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L'ABOLIZIONE. DEL. CORSO, FORZOSO 


Il Comitato industriale torinese. non ha 
aspettato che la Commissione d’ inchiesta 
pubblichi il suo lavoro; ma ha fatto ap- 
pelloalla pubblica, opinione dando in luce 
lé sue risposte. 

Noi cominciamo dal dichiarare che que- 
sto lavoro ;è degnissimo di studio e. in- 


dica nei suoi autori sagacia non «comune, | 


sentimento profondo deì bisogni del paese, 
serietà nei concetti, virilità nei propositi. 


Leggendolo non si può a meno ;di sén- 


tite che si ha che fare con gente soda, 
pratica, laboriosa, che non si pasce di frasi, 
ma va dirilto al fine. 


suse 7 


E che cosa è mai questo guadagno da 


l'aggio, all'agricoltore. e all’industriale, .ri- 
spetto all’immenso» danno ‘che porta la in- 
certezza e l’alea che nasce dal corso for 
2080? Il primo elemento perchè .l’industria 
prosperi; perchè ‘si lavori e sì risparmi, sì 
sè di poter fare anticipatamente giusti cal: 
coli, del. risultato, di un'impresa. Ii togliere 
\ questa base sicura ‘alle operazioni sia del- 
l'agricoltore, sia del fabbricante è del com- 
{ Mmerciante è un, danno che supera qualun» 
| que vantaggio. momentaneo potesse conse- 
i guire dalla fluttuazione dell’aggio. 
La risposta soggiungé che ? aggio. dì, 
| ventò un mezzo di protezione delle indu- 
| Strie molto più efficace dei dazi. Anchéè 
qui; noi dissentiamo , pienamente. Gli stessi 
{ protezionisti (cioè coloro ‘che credono * do- 
| Versi con alte tariffe rallentare, l’importa- 
zione delle..merci. straniere, e incoraggiare 


' 


Un secondo pregio di questo lavoro è | le industrie interne) gli stessì protezionisti 
la sua imparzialità. Gittando lo sguardo ìîn- | faronò sempre avversi alla così delta scala 
detro sulle cause delle crisi finanziaria ed } mobile, cioè alle;.tariffe. che variano secondo 
economica în cuî versa l’Italia, era assai | le circostanze. Ora. qual mobilità « di scala 
facile lasciarsi trascinare a volgari recri- | piò darsi maggiore dell’ aggio dell'oro è 
minazioni ‘ed a sfogo.di rancori. Nulla di | dell'argento ? E lasciando anche da. parto 
titto ciò si trova nella risposta che ana- | ciò, noi maravigliamo che nella patria del 
lizziamo. V'è woa calma e, una temperanza | conte Cavour, in quel paese dove la libertà 
di giudizio che è degna di ogni elogio. È , di commercio,.ha svolto. cotanto l' attività 
questo un sintomo notevolissimo: esso ci | e Ja produzione ; come’ può vedersi ' dal 
conferma. che Je ire e.i farori. di coi una | 1852 al 1864, si creda necessario ancora 
parte della stampa torinese ci dà quasi | un’artificiale. protezione mercò di alte tariffe: 
quotidianamente l'esempio, non rappresen- } Sono gli. stessi argomenti addotti dal “si? 
tano il vero sentimento, e la vera opinione | gnor Thiers e dai suoi amici nella recente 
pubblica di quella nobile città. La quale, ‘ discussione..del Corpo legislativo francese ; 
eccitata dagli avvenimenti straordiriati del | argomenti ai quali fu vittoriosamente ri- 
1864, viene rientrando in quelle condizioni ‘ sposto non, solo; dagli economisti . teorici ; 
normali di spirito, per le quali mostrò di ma: dagli uomini pratici, e dagli stessi-in- 
saper pensare ed operare cose grandi ed | dustriali che oggimai in tutta l Europa 
otili alla. patria. >! considerano le tariffe elevate come un vin- 

. Premesso ciò, vi sono alcuni punti ca- colo ‘ed: un ostacolo, «anzichè come una pro- 
pitali nei quali non possiamo convenire co- . tezione. 
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simo ai baro- gli autori della risposta. Essi dicono : Il |. Molte, fabbriche,sdice la risposta di «che 
corso. forzoso fu in questi due anni di ! parliamo, molte fabbriche, le quali avevano 
grande benefizio a tutti quanti i produt- | ridotta la loro produzione ,, cominciarono 
diritti tori del Regno siano essi agricoltori, siano dopo ;il.1866..a..risorgere. e, fiorire ,« e;per 
fabbricanti industriali. Nì sono invero al- | poco che il fabbricante diligenti i suri pro 
AYRES cune eccezioni in certe specialità di com- dotti ed abbia i' capitali necessari, ;esso 
mercio che sì, enumerano ; ma. resta la ' non fabbrica, mai. abbastanza ; per : soddi- 

gran va- massima generale. | sfare alle «domande che riceve. 
Noî ‘crediamo che tal risposta sia fallace. | ‘ Ora noi metliamo,pegno .che.;sesgli.au- 
| Genova al- | So per l'una parte l'agricoltore, e, l'indu- | tori. della +risposta «si: facessero: solleciti di 
2. striale vendettero i ioro prodolti a un prezzo investigare ‘le cagioni di questo risveglio 
ifptaezibio superiore al corrente, di tanto di quanto | industriale, .ne,troyerebbero ben altre.al- 
di agere era.la, differenza fra l'oro, ela. carta,;se in | l’infuori di quella del corso forzoso*della 
e le grada- ciò e nel pagamento della tassa fatto pure carta; per esempio, la pace di Vienna, e 
barba senza in carta, ebbero un vantaggio ; ebbero dal- | ja questione dell’indipendenza italiana sciolta 


oppia scat- 
A Paris. 
n 27. 


l'altra parte una perdita nell'acquisto idi 
tutto ciò che occorreva alla cultura o*în- 
dustrià loro, è nel pagamento di tutto, ciò 
che consumavano. E se sottraendo. la.per- 
dita dal guadagno, questo è rimasto mag- 
giore ; è da contrapporvi la precarietà e 
la mobilità dell’aggio, la. quale fa .sì .che 
in altro momento e in altra circostanza la 
perdita potrebbe soverchiare il guadagno. 


APPENDICE. 
VINDBLIANER SIRNTIPIH 


La stampa scientifica inglese si ‘occupa’ 
molto, in questo momento, di una questione; 
che per noi italiani è di seria importanza.» 
siccome quella che ha rapporto ad una ric-. 
chezza. del nostro:suolo; non ancora abbastanza 
Sfudiata ed utilizzata: La'questione a cui ac- 
cenniamo «riguarda le torbe dell’Irlanda: 

«Un rapporto ultimamente ‘ presentato ‘all’ 1- 


stituto degl’ ingegneri civili dell’ Irlanda:,! 


parla d’ un nuovo tentativo fatto , a quanto 
sembra con huon esito, per utilizzare quelle 
torbe. ; 

Questo nuovo processo di: preparazione delle 
torbe irlandesi 
Îl seguente. 

‘ Untuba di ferro lungo quindici decimetri e 
largo internamente nn decimetro, è posto in 


Questo tubo viene riempito di torba dissec- 
cata come meglio sì può; ogni colpo di a- 


È dovuto al signor Hodgson, è | 


maniera da ricevere l’azione di «un, ariete. | 


definitivamente coll’acquisto della’ Venezia, 
l'apertura di molte strade ferrate che. age- 
yolano.le comunicazioni fra le varie parti 
d’Italia e coll’estero; l'abbondanza di capi- 
tali in Europa, e per noi il discreto rac- 
colto di bozzoli nel1867 ; il prezzo-elevato 
delle sete, l'esportazione’ di ‘best'ami e di 
cereali che ebbero luogo nell’anno. mede- 
simo, e via dicendo. 
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— Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI,SI RICEVONO | 
In Firenze all’Ufficio del Giornale 
în Torino all’ Uffizio succursale 


nelle 


Davies et Comp,,, 
Street Strand. 


vincie presso gli. Ufiizi postali. 
A, Parigi, all’Agence Havas, rue J. 3 8;.a Londra a Delis 
Finch-Lane, Comhill; a West-End Branch, n. 1,°C 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, iaia] alla Direzione del 


s via San Gallo , N. 31, piano terreno; » 
dei, giornali, yia selle, Finanze, N. "o: 


i. Rousseau, n. 8; 


Giornale. — Non si restituiscono i manescriti 
Per.gli annunzi rivolgersi all’ Uffizio generale d'Annunsi sui Giornali di 


A. Dante Ferroni agente col 


jonario, via Cavour, n. 27.° 


Le inserzioni costano L. f la linea, 


Gli abbuonamenti che si prendono per. l’estero, deyono pagarsi in oro. 


Che se,;.come dice la risposta francà- 
mente,..sino dal. principio del 1867 il Par- 
lamento, lasciata a parte ogni altra que- 
stione (quella di Roma compresa) «messe ri- 
volta tutta la sua attività allo studio delle 
questioni finanziarie; scegliendo i, mezzi, più 
adalti'e più efficaci. per. colmare il. disa- 
vanszo, se ciò si fosse avverato, avrebbero 
gli autori della risposta veduto crescere con 
ben, maggiore rapidità quel movimento pro- 
duttivo di cui salutiamo anche noi con 
gioia questi primi indizi; 

Dalla cose sopradette è facile argomentarò 
qual sia la conclusione del lavoro di che di- 
scorriamo, cioè che prima che le condizioni ' 
finanziarie ‘ed economiche del; paese ‘siano 
migliorate è mon solo ‘inopportuno,’ ma im: 
possibile far cessare il corso forzato. In 
questa proposizione vè una parte di vero, 
ma una parte ancora; e la. maggiore; d'i- 
nesatto e di esagerato. Certo»nonssi può 
togliere il corso forzoso della ‘carta se non 
sì comincia seriamente l’asselto finanziario, 
se non sì t'ova modo di fare un'operazione 
ragionevole sui beni ecclesiastici. Ma d’al- 
tra parte la conservazione. del corso for- 
z0s0 impedisce a sua volta che l’ assetto 
delle finanze. possa compiersi, e rende im- 
possibile qualunque operazione di credito. 
Bisogna, duoque,..a nostro. avviso, proceder 
contemporaneamente in tutte tre. queste 
direzioni. Tale pensiero» l’ ‘abbiamo già 
espresso: altra‘ volta;ma continuando il no- ! 
stro esame della risposta torinese in altro 
articolo , torneremo su questo vitale: argo- 
mento. “ 
RETI _______ 

NOTIZIE DI ‘RUMENIA 

Scrivono da Bucharest, 13, alla Correspon- ‘ 

dance du Nord-Est : 


Sembra ché i reclami indirizzati: dalle potenze 
garanti al governo rumeno fecero qualche im- 
pressione sul principe Carlo ed i.suoi ministri: 
Ma il principe benchè senta la necessità di dare 
soddisfazione a queste potenze, non può rasse- 


gnarsi che ad un cambiamento parziale di per- 
sone enon ad un cambiamento completo del 
sistema , poichè egli crede' non avere nel paese 
altro-appoggio che il partito-governativo attuale. 
Si è dunque deciso di sacrificare alle esigenze 
de!la situazione il sig. Stefano Golesco, capo del 
gabinetto e ministro degli affari esteri , il quale 
d'altronde ron se ne lagnerà, poichè la sua sa- 
lute, è, molto in-cattivo stato; Egli cederà la pre- 
sidenza idel consiglio ed il ‘portafoglioidegli. affari 
esteri a suo fratello minore, il generale Nicolò 
Golesco. Il generale Golesco era ispettore della 
guardia nazionale, e. faceva parte della luogote- 
nenza che successe al principe Couza. Egli era 
e sarà sempre fra le mani dei signori Bratiano e 
Rossetti uno strumento docile e cieco, come lo 
era-suo- fratello maggiore. 
Gli altri portafogli rimangono si può dire in | 
famiglia. 
Il sig. Bratiano è costretto a lasciare il mini- | 
stero dell’ interno, ma tiene sempre il ministero 
delle finanze e rimarrà l’ anima del. gabinetto. Il 
sig. Arion ministro della giustizia scambia il suo 
portafogli contro quello dell’interno ed.il sig Dokan, 
il quale nella sua qualità di cugino del principe‘ 
Couza, deve guadagnare al governo alcuni par- 
tigiani in Moldavia, sarà moininato ministro della 
giustizia. I signori Hadrian e Donici serberanno 
i Li portafogli della guerra e dei lavori pub- 
ici. 


TITTI NT ALTO RITI TETI 


ji sione 


Uta che queste modificazioni sembrano decise, 


‘permettetemi di darvi qualche informazione, come 


siano andate le-cosé. È i 1 

La Russia.sembrava..decisa, a sostenere ad ogni 
costo il-ministero; Bratiano. Non si poteva chiu- 
dere affatto gli,occhi a Pietroburgo sui tristi av- 
venimenti della Moldavia; ma in questo affare che 
ba cottimosso tanto vivamente 1" Europa, Ja poli- 
tica russa non si curava fiivlto delle persecuzioni 
dirette contro gli ebrei, e non vi scofgeva che 
velleità d’intervento da parte-dell’Austria. Si .af-| 
fettava persino di credere che tutte le voci sparse 
su. questo: soggetto. erano suscitate ,od.. almeno, 
molto esagerate dagli agenti austriaci, per fornire 
al loro governo il pretesto desiderato d'una pres- 

1A esercitarsi sul gabinetto del principe 

irlo. Considerando esclusivamente l'affare da 

questo punto di vista, il prificipe  Gortchakoff 

decise di opporsi a tutte le richieste dell’ Austria 

e furono inviate istruzioni in questo senso al ba= 

rone d’Offenberg, console generale di Russia a 
Bucharest: 

Qtiesto agente è stito incaricato di dichiarare 
al sig. Stefano Giolesco chè il:ministeto rumeno, 
potrebbe contare sul fermo appoggio della. Russia 
in ogni eventualità. Egli doveva dargli anche. il 
consiglio di evitare un contegno provocatore, ma 
di non cedere alle minaccie austriache che cer- 
tamente non ayrebbéro avuto nessun seguito, Il 
governò rilssò, volle assogiaré la Prussia a que-' 
sta politica e sembrava persinò fat valcolo anti 
cipatamente su d’un‘concorsò che ordinariatitente: 
non gli faceva difetto. Il sig. d’Qubril è stato! 
quindi incaricato. di far conoscere al sig. di Bi- 
smark..che il. gabinetto di Pietroburgo aveva con-, 
sigliato al governo del principe Carlo di respin-, 
gere ogni ingereriza straniera nell’amministrazione 
interna della Rumenia, che la Russia era decisa 
a sostenere energicamente il gabinetto rumeno 
sittuale (Golesco-Bratiano) e ch’essa sperava che' 
la Prussia andrebbe d'accordo con essa in questo' 
affare « in cui si tratta sopratutto d’impedire al-' 
« l'Austria di assumere la supremazia in-questo 
« paese, » 

Ma ingafnando questa volta le speranze che 
sì erano potute concepire a Pietroburgo, il sig. 
di Bismark rispose che il governo del re non, 
pattecipava questo modo di vedere del gabinetto 


| russo. Rammientarido gli avvenimenti della *Mol 


davia , il cancelliere federal disse che non ‘solo 
hanno commosso tutti‘ gabinetti, ma ‘Hanno anche 
indegnato l’ Europa ‘tutta. Egli biasimò la con- 
dotta. del ministero rumeno, il quale in. presenza 
di fatti innegabili si è posto colle sue inconsulte 
denegazioni. nella, più falsa delle posizioni; egli 
lo ha accusato di far sostenere al principe Carlo 
una parte indegna d’uno Hohenzollern, e persino 
di compromettere la sua alta posizione. A 

Il signor di'Bismark-ha dovuto quindi dichia- 
rare al signor d’Oubril che il re consigliò confi- 
denzialmente al principe Carlo ‘di allontanare mi- 
nistri che sono indegni della sua fiducia e che 
nuociono alla Rumenia davanti all’ Europa. Que- 
sta soddisfazione data alle. potenze. potrebbe d’al- 
tronde far evitare l’intervento straniero e rispar- 
miare al principe Carlo l'umiliazione di un passo 
collettivo. Il signor di Bismark mon dissimulò 
infatti, che secondo il suo parere l’Austria, se i 
trattati non gli danno il diritto d’intervenire sola, 
poteva però indirizzarsi alle ‘altre potenze per 
provocare un ‘passo in comune; e che nelle cir- 
costanze attuali ed in presenza di fatto costatati 
sarebbe ‘difficile ricusare di associarvisi. Il can- 
celliere federale espresse la speranza che il go- 
verno russo prenderebbe in considerazione tutte 
le circostanze, e che invece di sostenere uo- 
mini che hanno compromesso ‘utto, egli si uni- 


| rebbe per appoggiare piuttosto i consigli dati a 


Bucharest dalla Prussia. 

La speranza del signor. di Bismark non è stata 
delusa; dopo nuovo' esame, îl-‘priicipe Gortcha- 
koff si è deciso ad abbandonare momentanea- 
mente il ministero ch’ egli aveva sostenuto sino 
allora; e neconsigliò la modificazione raccoman- 
dando soltanto di conservare il sig. Bratiano nella 
nuova combinazione. 

Ecco la chiave dei cambiamenti parziali che 
ci sono annunciati da Bucharest. 

n 


* 


riete.fa avanzare la ‘torba di‘5 ceritimetri, in 
| modo tale ‘che’ all’estremità del tubo, ne sorte 


come in un minuto.la torba,si rinnova in tutto 
il tubo, così avviene che nello stesso tempo 
sorte dall’estremità del tubo un cilindro di 
torba lungo altrettanto quanto il tubo. 
JIn'Irlanda vi sono in ‘azione già vari di que- 
sti apparecchi per ta compressione della ‘torba, 
ed'lin media ogni tubo prepara in ‘una setti- 
mana 400 tonnellate di ‘torba compressa, che 
riesce un ottimo:combustibile, solo però quando 
sia stata per ‘lo innanzi ben disseccata. Il dis- 
seccamento è condizione indispensabile. 
| Stando ‘al rapporto’ presentato, come abbia- 
' mo detto; ‘all'Istituto degl’ingegneri civili di 
| Irlanda, con 25 tonnellate di torba' compressa 
si ha tutto il calore necessario alla prepara- 
zione di 75 tonn. di torba secca e compressa. 
N disseccamento della torba, che si vuole 
‘ comprimere, lo si pratica, facendola struciare 
| su larghe lastre di ferro riscaldate, quando 


‘ il calore solare non è abbastanza intenso da 
produrre esso solo un tale effetto. 

‘Ci' sembra che la proposta del sig. Modgo- 
son' meriti un maturo esame per parte nostra 
che'abbiamo tanta ricchezza di torbe. 
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:| un cilindro di questa stessa lunghezza, e sic- | ogni Attenzione per. utilizzarne anche quei 
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L'importanza sempre, crescente, del. carbon 
fossile fa si che al giorno d'oggi si ponga 


residui è piccole quantità, alle quali altra 
volta non sì poneva attenzione ; per esempio, 
si sa che nelle ceneri provenienti dalla com- 
bustione del carbon. fossile rimane sempre 
una certa quantità di questo combustibile che 
per molti anni nessuno ha mai pensato di 
mettere a profitto. Oggi invece si,fa gran; 
calcolo di questi residui di carbon fossile che 

‘restano nelle sue ceneri, e yi sono. appositi,, 
congegni per sépararli. Alcuni però di questi 

cofigegni nella pratica sono riesciti troppo 
complicati per trarne un vantaggio propor- 

zionato cd è solo in Germania e specialmente 

nella Baviera, che a giudizio dei pratici, sì usa 

il inetodo più semplice e ad un tempo.il più 

ingegnoso per eseguire questa separazione, ed 
è il seguente : 

In un grosso cassone di legno, che si riem» 
‘pie di acqua, se ne colloca uno, più piccolo 
avente um fondo bucato a guisa di staccio. 
Questa seconda cassa per mezzo di una. catena 0 
di funi, viene attaccata all’estremità di un bi: 
lanciere, che all’altra estremità porta una corda 
piòvveduta di manivella per le occorrenti ma- 
novré. È nélla cassa più piccola a fondo bu- 
carellato , che si pongono le ceneri del car- i 


" 


bon fossile, dopo di.averle vagliate e.quindi'si 
tuffa nell’acqua del cassone: più rapidamente 
che sia. possibile, ; estraendola.. poscia. lenta- 
mente. Accade: nell’immersione; che le parti- 
celle. di carbone, le ceneri e_le scorie. sono 
tutte smosse dall’acqua la quale pel fondo pe- 
netra nellajcassa, e ne sorte poi quando si e- 
strae-dal \cassone. Allora le particelle di car- 
bone essendo. più leggere. delle scorie e delle 
ceneri restano .a. galla. 

Per avere una » separazione completa non 
occorre di far ‘altro..che; imprimere qualche 
movimento al bilanciere, dopo-di che le parti- 
celle di carbone si tolgono,colla mano.e s'ha 
così un eccellente. combustibile privo di scorie. 

Tutto questo metodo è fondato sulla diversa 
gravità specifica delle. ceneri, delle .scorie (e 
delle. particelle di. carbon fossile, la qual di-; 
versità fa sì, che, immerse» queste sostanze 
nell’acqua; si separino.le une. dalle aaltre,. 

Nessuno ignora che: vi sono-due specie di 
ghisa; cioè; la ghisa malleabile:e quella non mal- 
Jenbile, ma forse pochi fraiî nostri'lettori sa- 
pranno' che abbiamo in Italia uno stabilimento 
in cui si produce la. ghisa- malleabile. 

Questo;stabilimento.è.l’offieina Perseveranza 
di Piombino, fondàta e diretta dall’egregio 
cav. Bozza, uomo che da molti anni si dedica 
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ORDINE DEL GIORNO DI SIR NAPIER 


I giornali inglesi del 26 ci recano il testo 
dell'ordine del giorno diretto da sir. R. Napier 
il,20 aprile alle truppe, spedizionarie : 


Soldati dell'esercito d'Abissinia : la regina ed il 
popolo inglese vi affidarono un’ardua e difficile» 
missione, quella di liberare da una penosa catti- 
vità alcuni nostri compatrioti. e di vendicare l’o- 
nore del nostro paese, oltraggiato da Teodoro, re 
d’Abissinia. 

Io mi congratulo con voi di tutto cuore pel 
modo con cui avete obbedito agli ordini della 
nostra Sovrana. Voi avete transitato per monta- 
gne alte più di mille piedi, dove le provvigioni 
non potevano seguirvi. Arrivati che foste davanti 
al tiemico, benchè spossati perchè digiuni ed as- - 
setati, pure avete sconfitto l'esercito di'Teodoro 
che vi sfidaya dalla sua fortezza, fiducioso nella 
vittoria. Molte migliaia di nemici hanno deposto 
le armi ai vostri piedi. dr 6 

Voi vi siete impadroniti di più che trenta pezzi 
d'artiglieria con molté munizioni ; avete preso di 
assalto l’inaccessibile fortezza di Magdala difesa 
da ‘Teodoro e dai suoi capi col coraggio della 
disperazione, Dopo che voi siete entrati, Teodoro, 
sprezzando le intimazioni di rendersi che gli furono 
fatte, si. uccise di sua propria mano. Voi avete 
liberato i prigionieri inglesi non solo, ma anche 
quelli. di altre nazioni amiche. Avete sciolto i 
ceppi ad oltre, novanta capi abissini he 

Magdala, dove furono immolate tante vittime, 
è stata data alle fiamme e non è più che una 
Hiper pieno e rapido successo è dovuto in 
primo luogo alla grazia del Signore , il quale ò 
sempre dalla parte della giustizia, quindi al vo: 
stro coraggio. 1 soldati indiani AImenngagRno i 
pregiudizi della' loro y8228 © Sb unirono ai Joro 
camerata europei. j 

Giatmal: un esercito: è scntfò, in. compa 
con sentimenti migliori dei vos Mar "iti ot 
di conforto fra'i disagi e le fatiex (ERA 
del nemico il'vostro coraggio ha rie tg dV6tO 
impulso. La memoria delle privazioni t. 18065 
sofferto passerà presto. ma il vostro va 6 
fatto d'armi resterà scolpito nella storia. La » *, 
gina ed il popolo inglese apprezzeranno i yosta 
servigi. È i 

Dal canto mio, come vostro comandante, io vi 
ringrazio della vostra abnegazione e delta buona 
disciplina serbata ; non mi è stata fatta neppure 
una lagnanza dai: proprietari di villaggi. o di 

Î. ni 
3 Nan dobbiamo dimenticare tutto ciò che fecero» 
er noi i nostri Compagni che, nel torrido cliw ,, 
di Talla ‘e Komanysoy, mantennero aperte le 1 0. 
minicazioni , essi sono ‘degni della nostra gr iti. 
tudine. } 

Veglierò alla vostra salvezza sino al mom ento 
dell’imbarco ,. e rammenterò.<'on orgoglio ‘ tutta 
la mia vita che sono stato il vostro cor.vanl lante, 

Firmato: N. NapiER; luogorin. go. ale. 


Emo 
DISORDINI UNIVERSITARI A NAPC LI 


Una ‘corrispondenza da Napoli alla P erse- 
veranza ‘del 28, in data del 24 corrente, , rac- 
conta quanto segue: 


I nostri studenti si sono stranamente agitati 
l’altro giorno, e l'agitazione non s'è calmata an- 
cora, per una singolare ragione. È morto il pro- 
fessore Raffaele Napoli, chimico valentissimo, g.ià 
incaricato dell’ insegnamento della' chimica orga-* 
nica nella nostra Università, carica testò data al' 
professor De Luca Sebastiano, fratello del depu- 
tato, che ha così ora tre insegnamenti officiali, 
quello di chimica organica ed inorganica nella 
Università e quello di chimica nella scuola degli 
ingegneri del genio civile. Quando la nomina del! 
professor De Luca alla sua terza cattedra fu sta- 
bilita, il professor Scacchi, allora rettore della 
Università, si recò a Firenze e diede le sue di- 
missioni da membro del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione; nello stesso ‘tempo che il 
professore. Mamone Capria, che insegna nella cat- 


con-amore ‘e successo felice agli studi metal- 
lurgici ed. ha' saputo colla sua costanza è colla 
sua energia impiantare juno stabilimento di 
fusione e lavorazione del ferro e dell’acciaio 
che, sotto alcuni rapporti, non teme paragon 
colle. più accreditate officine estere dello stesso 
genere. Serva questa parentesi di meritato 
encomio ‘al signor Bozza, la cui bravura fu 
testè confermata dagli splendidi risultati otte- 
nuti a Spezia dai suoi proiettili in ferro per 
le artiglierie di ‘marina , trovati superiori è 
quelli prussiani ‘e dell'inglese Armstrong. 

È pertanto a proposito della ghisa mallea- 
bile, che noi vogliamo citare un nuovo metodo 
per acciaiarla ; di cui il signor Jenkins si è 
testè dichiarato inventore. 

Prende il signor Jenkins i pezzi di ghisa 
che vuole temperare'e li riscalda ad una tem- 
peratura vicina al rosso cerasa, dopo di che 
li lavora al martello per condensare il me- 
tallo, Tornato ‘a riscaldarli di nuovo al color 
rosso cerasa e ritiratili dal fuoco, li copre 
completameute' con una composizione formata 
di sette parti ‘di prussiato di potassa ed una 
di carbone di legna ben polverizzato e mesco- 
lato al prussiato. L'azione del fuoco } ome 


ben si capisce, mon.cessa più; il signor Jen- 
| kins pone i pezzi di ghisa, così coperti, sul 
fuoco, fino a che sia completamente consu- 


III 


P 
ed armano in tutta fretta e si mandano ‘aî 
imenti: > og 
MES, sussurra che sono soldati già belli e 
istruiti che la Spagna manda così di soppiatto' 
al;Papa con. un: intervento[ifastheratb. SU 
«Confermasi la voce che'il'conte di Caserta; 
fratello di Francesco! Il, sarà creato generale 
pontificio. » { 


e TINI 


NOTIZIE ESTERE 


F / 

tedra di chimica applicata alle arti, si recò dal 
De.Luca a dimandargli solennemente. se. volesse . 
anche la cattedra sua. |. ._ ° Fi 

Intanto îl professor Napoli. privato dell'unîcà 
sua fonte di sussistenza, provò ‘una''scossa che 
gli lia, per opinione comune, procacciata la morte 
a quarantanove anni. Le esequie furono  solen- 
nîssime ; tutti i professori, dell’ fstituto tecnico, 
dove egli dava ora alcune lezioni speciali, l'Uni- 
versità. quasi intera, e migliaia di giovani ne se- 
guirono il cadavere; a cui s' aggiunse , non at- 
teso, il sindaco Capitelli, che ebbe quasi. una 
ovazione al suo arrivo da quegli studenti  com- 
mossi. Il giorno appresso nell’ PITT non fa 
possibile al De Luca dettar la lezione, per lè ù 
grida di molti giovani che Io chiamavanò assas: |" Si legge nell’Etendard del 26 : 
sino del Napoli; finchè, sorto un tafferuglio fra «Il signor Rouher ministro di Stato è 
questi giovani ed alcuni che li rimbeccavano a |istato seriamente indisposto la settimana scorsa, 
difesa del professore, sopraggiunse il rettore, Pa- |isenza che. però la sua malattia facesse temere 
dula, che riusci con molto stento a frenare il |/nenn pericolo: Ora egli. è.in, convalescenza 
chiasso ‘6 mandar via gli sa Il.De,Luea |*ma i medici gli hanno consigliato di prender 
continuò a pochissimi la: sua lezione, ri biaritaiteghaccinia trani gino siallaf fia 

A completarè quella cronaca , togliamo le |:della settimina, nel suo castello' di Cercay. 
seguenti: notizie dai giornali di Napoli del. 25 Leggiamo nella France del 26: ) 
e del 26 corrente: « L’ Univers ha accolto con soverchia fidu- 

Lunedi mattitià, 25, il rettorò dell'Università | cia le voci della pretesa demissione data da 
fece affiggére questo manifesto: monsignor, Gèrin dal vescovato .d° Agen, al 


« Giovani studenti, 


RR 


scuola di chimica generale ha vivamente com- 
mosso. l’ intiero. Corpo accademico. 

« Fu però di conforto il vedere come la calma 
venne tosto ristabilita, mercè l'attitudine ferma e 
slignitosa, serbata in. quella circostanza da tutta 
la gioventù studiosa, di fronte alla provocazione 
di pochi. 

« L’ Università è. un luogo sacro a noi tutti, 
esclusivamente destinato agli studi ed alta scien- 
za, epperò dobbiamo unirci in ogni occasione per 
manteverlo sempre inviolato e rispettato. 

« Giovani studenti di chimica generale, respin- 
gete da. voi ognora, ve ne. prego, qualsiasi insi- 
nuazione che tendesse a farvi mancare al rispetto | a morisignot Gerin. 
che dovete al professore che tanta curà si prende 
della vostra istruzione. 

« Prego poi coloro che credono con siffatte di- 
mostrazioni di rendere omaggio alla memoria del 
professore, di cui noi tutti lamentiamo la perdita, 
di riflettere che non gli si può tributare onore 
col recare disordini. 

« Dall’ Università il 25 maggio 1868. 
Il rettoré 
FORTUNATO PADULA: > 


Ieri, scrive l’Avvenire di Napoli del 26, all’Uni- 
versità avvennero Titovi dissédini : alcuni stu- 
denti, tumultuando, laceràrono i. manifesti del 
rettore, fischiarono i carabinieri,:e quando que- 


un anno al Papa, ma 


sicurezza, i rta Li ct a forza nella f esecuzione. » 
sala in cui il prof. De Luca dettava la. sua le- » Ù 
zione dinnanzi: a numerosi. studenti; i veri, g'i Si legge nello Cas : 
- rrici studenti di chimica, e. ripeterono:gli schia- 
mazzi, le ingiurie, le minaccie di venerdì scorso; 
poi, a colpi di pietre. e di bastoni, ruppero le AGI Ti 
ampolle, i-vasi, i fornelli e quant'altro trovavasi | maggiori. ln Russia 


usci illeso, com grande: stento però, lo deve alla 
sollecitudine, non scevra di. coraggio e d'abnega- 
zione, del coadiutore Monteferrante, che gli fece 
scudo del proprio corpo; (e.così coperto. lo sot- 
trasse, trascinandolo a forza nel suo gabinetto, 
‘all’infuriare delle pietre e dei bastoni: 


centemeute il rasato 


Ecco ora il testo. dell'ordinanza pubblicata 
ida rettore, dell’ Università e che già fn ac- 
cennata dal telegrafo : 


è Il rettore, visto i disotdini rimmovatizi nella 
‘sciola di chimica generale ‘tetto scorso Tanedi ; 


all’iitiero corpo accademicò ; 
« Udito il parere del Consiglio dei presidi ; 
« Ordina 


« La chiusura dèll’Università pet otto giorni, 
fissafidone la riapertura a, giovedì, 4 giugno, 

« Dato, dal.patazzo della R. Unixersità di, Na- 
poli, addi 26 maggio 1868. » 


rirono di coraggio e dissero ai russi: 


la nostra, fede. » 


La Correspondance Italienne del 28 annun- 
zia che il governo ha già ordinato venga im- 
mediatamente ripreso il. corso. delle lezioni 
nell'Università di Napoli e che sieno puniti 
soltanto gli autori dei disordini lamentati, 


GATTI eten 


essi siamo poi Stati inviati in Siberia. > 


ATTI UFFICIALI 


Leggiamo in data del 26. mella Gazzetta 
Piemontese : 


< Gi serivono da Roma che colà si notano 
da parecchi giorni molti nuovi venuti ad 
ingrossare le file dei mercenarii stranieri. 

« Essi sono quasi tutti spagnuoli, si vestono 


contiené: 


Mata la. composizione»che-ti-ricuopre; avendo | si va più diffondendo l’uso, è quello di servirsi 
cura di elevarne la temperatura allo stesso | delle amalgame; sicuramente è un metodo che 


grado . di prima, Un'ultima operazione final: | soffre ‘delle eccezioni per ‘quel midtalli che non 


mente si.eseguisce ed è quella di tuffare i pezzi ' si ‘uniscono al mercurio e rioa fermano amale 
di ghisa, che vuol temperare, in un bagno com: game, ma queste eccezioni non tolgoliò va: 
posto di circa 430 litri d’acqua, chil. 3, 600 di lore ul processo. Ecco la’ sua descrizione; ‘Si 
acido solforico, chil, 3, 250 di sale ammoòniaco, comincia col fare in’amalgama, inipiegando 
566 grammi di. solfato di soda e 850 grammi , una piccola dose di mercurio ed'aggiungenidò 
di sal marino, | qualehe goccia di acido nitrico; allo scopo di 

Ci domanderà qualcuno dei nostri lettori; soi | mantenere il inetallo dissossidato è’ favoritin 
risultati, dell’ applicazione del metodo Jenkins | così la sua combinazione col mercurio. Dopo 
sono buoni; la domanda è giusta, ma non ci tro» | di ciò si colloca l’amalgama in wa tubo di 
viamo in grado di rispondervi in'altri termini, ‘porcellana; ché- si'risealda fortemente nel teîm- 
che con quelli usati dall’inventore stesso. Egli po'stesso Che Wi ‘Gi fa passare una corrente 
dice; infatti, che la ghisa dopa di essere stata di gas ‘idrogene. Qual ‘è la fagione per la 
immersa nella soluzione da ‘esso indicata, di: quale si fa passare nel tubo di porcellana 
viene durissima. e può adoprarsi per fabbri- questa corrente di 48 idrogene ? La ragione 
care asce ed altri utensili. per uso di legnaioli  non'è altia che quella di' preservare il me- 
edi contadini;.s© le. cose, stanicosi sarebbe un, tallo dall’ossidazione ‘e facilitàre l’evaporazione 
bel servigio. reso dal signor Jenkins alle arti. | del mercurio, ché poi si raccoglie nell’acqua 

i per tornarsene è servire di nuovo. 

Termiriata questa secondi operazione; ossia 
Nelle industrie . spessissimo «si ha bisogno evaporato tutto il mercurio nella canna di 
di ridurre i metalli im polvere sottilissima; porcellana; vi rimane il solo metallo allo stato 
impalpabile, senza che però abbiano è ‘per. di una’ massa spugnosa, di nessuna consi- 
dere il loro splendore metallico. L'arte del stenza @ che facilmente Gi riduce in polvere 
decoratore, del. pittore si ervonò più che altre. impalbabile ‘a cagione dello stato di disgre- 
di tali polveri. Ni sone molti metodi pertrag- gazione in cui è lasciatà dal mercurio È una 
slungere questo risultato; uno però dicui oggi | divisione di ' :nateria ‘operata con ‘an inezzo 


quale venne nominato. dall’ imperatore. Il si- 
è Quanto, è succeduto, venerdì. scorso nella | gnor Eugenio Veuillot ha creduto perfino di 
poter indirizzare, a questo proposito y delle 
congratulazioni a’ quell’ onorevole. prelato: 
Siamo alquanto sorpresi che I Univers sì six 
lasciato cogliere da siffutte manovre. Non si 
rammenta forse che monsignor Callot, 1° anno 
scorso, quando fu nomiriato vescovo di Orano; 
venne fatto segno alle notizie più erronee ? 
Alcuni falsari inviarono perfino la sua demis- 
sione a Sua Santità ed al ministro dei colti. 
\ Anzi, cercando’ bene, sì troverebbe che mon- 
| signor Callot ha ricevuto egli pure dei com 
plimenti sintili a quelli che furono indirizzati 


< La conferma, per parte della Santa Sede, 
\ della nomina fatta dall’ imperatore pose feli- 
cemente fine a quelle voci sparse a disegno. 
Axyerrà lo stesso pel. vescovo ‘d’ Agen? Ne 
siamo persuasi. & vero che la scelta dell’ a- 
bate. Gerin. fatta dall’ imperatore. è nota da 
potremmo. citare 
nel passato’ ed ni mostri» giorni numerosi 
esempi di vescovi'che non furono preconiz: 
zati, sé non dopò uîtò spazio di tempo ussai 
più lungo. Monsignor Geérifi può dunque a- 
spettare con rispettosa perseveranza, il tempo, 
che non può essere loutano, in cui la .sua 
sli furono usciti insieme able-guardie di pubblica | nomina fatta dall’ imperatore riceyerà. piena 


€ Riceviamo dalla Russia ‘informazioni di 
nuove persecuzioni contro i tuteni-rinniti, per- 
secuzioni che sembrano farsi ogni giorno 
è, soyratutto vietata Ja 
sul marmo per gli esperimenti. Se il professore | recita del rosario, ch’ è considerata come un 
atto. d’ alto ‘tradimento ed una prova d’ eresia. 

c In una chiesa rutena di Pregalwy 4 vil: 
laggio del circolo «di Siedlze; sì recitava. re- 
3 ‘immediatamente la 
chiesa fu circondata da cosacchi che asse: 
diarono în piena regola. Ma gli abitanti di 
Buduò; villaggio vicino, accorsero in aiuto” 
degli assediati, per modo, che. ì ruteni. rin- 
chiusi nella chiesa fecero una sortita. e. von- 
nero alle mani coi cosacchi e li respinsero. 
I cosacchi fuggirono; ma Gromeka, rinomato 
« Considerato essere questà una offesi recata { per la sue brutalità, condasse per la strada 
ferrata di Terespol tn compo di fanteria cone 
tro i villaggi insorti è li circomdò ‘con le sie 
truppe. Malgrado ciò, i ruteni non Bi sima! 


€ Voi potete ncciderei, ma non ci toglierete 


La Gazzetta ufficiale‘ del 28 ‘corrente 


4. Un R. decreto del 29 aprile, con .il 
| 


Îe i (anita ALA 


‘ Piazza Armerina ,. provi 


o CR 
ja di 


provincia di G anissetta ,. |. Proroga del 
ii riconosciuto come stabilimento di pubblica ' delle terre del ri 
Risultato della votazione : 


cotilità. | 

| 2° Un Retdeereto d 4 connit'qmale ! 

! ifeomuni di Villarocca, Montic n) o 

8 Stilo de’ Mariani sono soppressi èd aggre 

| Gatì a quello di Pessina Cremonese. | 
3. Dn R. dec;eto dell 227 marzo, con il 
qui 


nile tutti ft uffi inerénti tif'servizioittivo 


di ballo. di Nagoli; Milano” Poriftog song 
soppressì dal 1° gennaio 1868. ©" 7 
4. Un R. decreto del 29 aprile, con il 
quale Ja Società aoonima per le assicurazioni 
marittime , costituitasi în 
tolo lEgeria, per pubblico atto del 1° marzo 
1868, rogato (A. De Luca }'è ‘autorizzata $ e 
n’èvapprovato lo statuto sociale, introducens 
dovi. alcune modificazioni, i 
5. Un R. decreto del 29 aprile, con il 


per ‘1’ attuazione del primo' tronto del canale 
irrigatorio sulla destra del Serchio dal Ponte 
a Moriano al. Bruschini ; approvato «il di 9 
| agosto 4857. na 
,6, Un R. decreto del 22 aprile, con.il 
quale il comm. Vincenzo Capriolo , direttore 
generale del demanio, senatore del Regno, 
venne nominato’ consigliere: di Stato. 

7. Un R. decreto deli 49 vaprile con. il 
quale, il cav. dott. Giuseppe, Borghetti, con- 
sigliere reggente la prefettura della provincia 
di Mantova, fu nominato prefetto della stessa 
provincia. 

8. Un R. decreto del. 7 maggio corrente, 
con. il quale il comm. Giuseppe Deferrariy 
prefetto, . applicato temporaneamente al Mini- 


di legge, possà competergli. 

9. Disposizioni nel personale dell’ ammini* 
strazione, provinciale. 

40. Una disposizione nel personale delle 
capitaneriè di porto. 

41. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario: 


SENATO! DEL REGNO 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 
mercoledì 3° prosssimo gitgno, alle‘bre 2 ‘po- 
meridiane. 

Ordine, del giorno!» 

Discussione dei seguenti progetti di legge: 

41. Riordinamento delle scuole normali. 
magistrali (n° 26). 


mero 92). 

3. Convenzione..con-diversi.- Stati por l’am- 
ministrazione ed. il mantenimento di un faro 
al capo Spartel (n° 93). È 

X. Riparto del piano ‘di Terratota in Mes- 
sina e demolizione delle fortificazioni esterne 
della cittadella (n° 196). 

5. Approvazione di vendite di beni dema 
niali (n. 97). 

6. Spesa straordinaria di tire 300 mila per 
la distruzione delle cavallette (no 99), 

7. Bonificazioni dei terreni paludosi (n° 87). 

N,B. Successivamente. verranno in diseus- 
sione, gli altri progetti in corso di studio; le 
leggi di finanze ed il riordinamento del .io- 
tariato. P 


"PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


tonnATaA Der ÈS uvAbcto 
PRESIDENZA DEL CONTE CAVALLI, VIGE-PRES., 


« Gromeka,.- per incuter timore. ai, confa- 
dini, ordinò di far fuoco. Egli fece quindi 
arrestare trecento contadini , de’ quali inviò 
la-metà è 'Brzazs ed a Varsavia, è l’altra 
metà a Siedlze, Parè che Ja maggior parte di 


formalità. 

L'ordine: del giorno ‘reta: 

Votazione per iscrutinio segreto sopra i pro- 
getti di legge: 

Coltivazione del tabacco in Sicilia. 

Asségnamenito alimentario a’ monaci rimasti privi 
di pensione. 

Interpellanza ‘del deputato Cancellieri intothò 
all'esecuzione delle leggi 1866, 1867 relative Alla 

soppressione delle corporazioni feligiose. 


| chimico, piuttostochè con un mezzo meccanico. 

Non è l’urto di un martello, nè lo sfregamento 
e pesò di una mola, che soli possono ridurre 
in polvere i metalli, ma hayvi pure l'affinità 
chimica, che in questo caso può abbastanza 
| bene se non meglio sostituirsi all’azione mee- 
camicà. 

Dobbiamo aggiungere ‘ancora una Spiega- 
zione, la quale riguarda il motivo, per il quale 
ci siamo decisi a far parola in questa rasse- 

| gna della polvetizzazione dei metalli. La cosa 
| è presto detta; noi abbiamo avuto in mira di 
mostrare con quanta facilità si possa eseguire 
| questa operazione per incoraggiare qualche 
‘ industriale a Volervisi dedicare. Noi facciamo 
usò di polveri metallichè forniteci dal com- 


mertio estero; ‘non sappiamo per qual motivo | 


non potressimo fabbricarcele, da noi stessi. 
Non si richiedono grandi capitali, ma solo un ! 
poco di studio ed un poco di costanza, per | 
porre le nostre produzioni al livello di quelle 
estere, risultato in vero che non si raggiunge | 
molto sollecitarente, quandò si vuol dar mano | 
ad una nuova industria, md pur sì raggiunge. 


L'Istituto vento di scienze ec. ci dà un bell’e- 
sempio. Lasua Direzione hafatto veniredi Parigi, 
a proprie spese, un motore a gas, Lenoir, allo 
scopo di esportò e farlo funzionare al pubblico, 


= — 
Y Ò 4 
ilaria Y piscine, 
| | 
| dei R. teatri del Regno, comprese le scuole | 
f 


Napoli sotto il ti] 


M 


1 
i 


del progetto 


legge: 
; "(La voce dell’oratore giunge però soltanto a 
sbalzi fino a noi).; PA 
Jl ministro sostiene che certe raccolte di da- 
hauno un carattere essenzialmente civile e 
‘queste non furono vietate, ma lo furono , ineso- 
‘rabilmente. tutte. quelle che avevano. il carattere 
“denunziato dal deputato Cancellieri. 


ab iù 


7 La Camera + allorchè fu'‘interpellato sè dovevasi 0 meno vie- 
su secondo Mica #ggg”® (0 © ftare.Ja questua» per-J'opera di Terra Santa, pa- 
Maggioranza!106) + eu pa ne tl Terra Santa morale | 
Favorevoli sia; a indipendente dall'ordine dei Francescani, che fa- 
Contrari 1. ‘| deva la questua 6‘che esiste al-di fuori dell'in- 
La Camera approva. " ci ‘enza e delle dell'ordine stesso, e 
niet ni cre MATESE eno preti n'istituzi 1 
wenEs. annunzia che gli uffici hanno autori perchè Va a beneficio aa Vba 


zato: la, Jettura di una sta piasa ‘dai 
‘Garau, Mic ed Ri LS 


deputati Serra, 
Se né dà lettora. 
che la Gamera dec 


pa ie ga fepdizioni, del quae S349F109 
ì i Particolo 7 del regolamento | » Questa proposta sarà svolta domani. 
quale è riformato l'articolo 7 del regi 0 | Sn ta pato 


sua interpellanza. i 


leggi 186% e. 1867 relative alla soppressione, 
delle corporazioni religiose. ; 


Rifà la storia ‘di 


sioni intorito à' questa legge, specialmente perciò 
che riguarda la, famiglie 
dia. In allora îl Ministero rispose che il trattato 
di Zurigo ‘ostàva ‘all'esecuzione piéna' éd'intera 


della degge. ‘Non 


svolgere le sue idee, oggi:ne fa oggetto d’inter- 


pellanza per sapere 


verno intenda seguiré. 

L’oratore' reclama la. piòna ed intera esecu- 
zione della legge di soppressione delle corpora- 
zioni ‘religiose. Bisogna che il governo sciolga 
tutti i conventi dellè  Sudre di carità, dei frati 
di Montecassino, dei Barnabiti. di Bologna, dei 
stero dell’interno, fu dispensato dall'impiego | cinesi di. Napoli, dei Seolopi di Firenze e 
ced ammesso a far valere î titoli per conse- | quelli èsistenti în tante altre città. Bisogna proi- 
guire quella pensione di tiposo che, a norma | bitè Ja questua che i Frati fanno coll’autori:za* 


zione del governo; 
ticolo 67 della 
bisce ogni sorta di 


L'on. Cancellieri racconta poi îl fatto della veti 


dita di icertè. bolle 


yono, il. pagamento di; tasse: graduali per olte- 
Nere la composizione, ovvero fl perdono per co- 


lorò ché detengono 


Dà lettura, ia mezzo.all’ ilarità generale , di 


[uesta. tariffa e di 
Pista di Sicilià è 


vendita di queste bolle: sì fi pubblicameàtà di 
nanzi agli occhi .dell’ai ì 

Vi sono poi le bolle. di Terra Santa, .il di cui 
prodotto fu denunziato Comé destinàto ad ali- 
méntare il ‘brigantaggio. H governo 'inforthnò Sé 
questo; fatto è vero .ed..i,.pre 
si. Che cosa fece il governo? Ordinò che.si per- 
mettesse quella vendita, nonostante si sapesse @ 
2. Convenzione postale coi Paesì Bassi (nu- quale scopo: servisse vil amaro ‘che sv ne rica: 


vava. 


Dichiara che questa vendita data da molto tempo 

e che'il govefho' ancora iel''1888 non lo sapeva. 

Spera tuttavia che Poh: De Filippo, seguace di 

quel scuola. che ‘vuole perdi ,e per tutti 
fe 


sovranità della 1 


sione per port» rimediò Ad ùb traffico che alte 
offendere, la coscienza universale infrange patèns 


temente la legge. 
Chiede poi al mi 
schia îmevito sulle 
l’operazione sui ben 
DE FILIPPO (gi 
coù dati statistici 


giustizia ha: véseguito \eod' thilta puntualità. ta 
di soppressione della. epraetz ini religiose, 
pensioni liquidate furono 46,704 
fet L. 11.818,000, cho î Sussidi furono #600 per 
L.:148,500.; Cita pure les cifre déi ‘tiaggiori sì 
segnamenti. Nega perciò, recisamente che il go- 
verno abbia interpretato con troppa severità la 
legge nell'applicazione ‘del diritto ‘a pensione. 
L'oratore. prosegue @ dare dèttura d'uno specò 
chio nel quale sono speci 
Buardanti questa patte della leg 
iaferime' chie la logge fà Tedblineiito 


le; 
ice che le 


guila, 
Parlando poi del 
Lombardia, dopò 


La seduta è aperta alle ote 1 1;8 colle solite | 050; il ministrò dichiara uhe il goventio prenderà 


tutti i proywedime 
fare eseguire le 


Zurigo e di. Vienna 


Passando poi a parlare delle altre cose dette 
dall’oni Cancellieri, i 


stanno come de; descrisse l’interpeltante. Vi è per 
esempio .il danaro raccolto per i cristiani.di Get 
e quest'opera non fu, mai avversata 


rusalemme, 
da nèssuno. 


frciiiccizioconizi coco mmc meno? —— | 
per mostrare ì vantaggi, che la pidcola industria 


I uestaspeciedi motori; già tanti 
diffusi it Il : Tiri 


chè per wn ceto di 
ragionamento scientifico non ha valore suffi- 
ciente a convincerle di cette verità, non havvi 
argomento migliore di quello dei fatti, che 


può ritrarre da 


tutti ammettoîto è 


stria non ha sapu 


materie, ma ci pia 


‘ biamo dunque accogliere. con soddisfazione 


qualunque proposta 


| ad attuare una qualche> utile consumazione | 
‘ dei nostri schisti e bitumi. .. : 
E il sig. Raflaello Colacicchi; capitano di | 
i artiglieria, che ci annuneia il risultato favo- | 
revole di aleuni suoi studi per fabbricare gas | 
{ luce colle sostanze 
| stro suolo. 


A tale effetto ha 


fecchio, col quale raggiunge questo risultato 
e che, a quanlo assicura, 


continue esperienze 
Non erèdiimò ; 


ge. di pubblica sicurezza proi- 


Ù T leggi del 1866 eJdel 1867, pure 
rispettando gl ittipeghi internazionali che il go- 
Verno aveya anteriormente presi coi trattàti di 


È cosa incontrastabile, che dagli abbon- 
danti depositi di schisti e id’altre sostanze bi: 
tuminose,, delle quali è rieca l'Italia, Vindu 


taggio. Non stiamo a discutere quali potreb: 
bero essere le applicazioni più ulili di queste 


quello restar) aoi-religiosi di 
|. Dice che: il prio! rel Terra Santa 
‘venne RE (11 presentò Sia Pàssata ammi- 


I propotienti fanno istanza 
reti una Commissione d'in- 


iosi dicendo che oltre alla grande 
SInRATO dl dio Ml volata 
Oriente l influenza italiana che viene da tante 

esteré potenzé Semipré attaccata (Movimento). 

; Rammenti che in Sicilia è l'eeonomato gene. 

rale che. amministra, il prodotto delle così dette 

bolle crociate le quali sono dal clero destinate ad 

assolvere coloro i quali in dati giorni mangiano 
carne 0 latticini contro la proibizione della Chiesa 
(larità).. |... 

Il ministro dichiara di avere fatto eseguire la 
legge in tutto e dappertutto, ma lo lia fatto con 
quei temperamenti che sono indispensabili allor- 
chè trattasi di prendere provvedimenti di qual- 
Che importanza 

N governo ‘ha già ‘adottato provvedimenti 
onde prèndere possesso del convento di. Mon- 
tecassino ; siccome però in. questa presa di 
possesso vi è involta una questione di giuri 
sdlizione ‘episcopale le quei ‘monaci’ esercita=. 
vano, il governo ha nominato ùna dop 


la per svolgere ta 
intorno all'esecuzione delle; 


quafito disse in varie occa- 


\astiche di. Lombar= 


aveldonin ‘quel tempo potuto 


quale sia la via che il go- 


incaricata di esaminare la : questione, doi 

il Consiglio dei ministri prenderà una definitiva” 
deliberazione în proposito. RIE: 
‘In quanto ai Barnabiti «li Bologna il. ministro 
dice che. la presa di possesso di quel convento 
ebbe principio fino dal dicembre 1867. Però sopra 
quei beni ci è lite fra fl municipio di Bologna 
èd il fontlo ‘per il ‘culto perchè il primo: vuole 
tutti i beni ed. il secondo, non vorrebbe accordargli 
che le rendite. 

| ministro parla ‘pdi ‘del convento dei ‘Cinesi 
di Napoli.e dimostra comelessendo esso più col: 
legio.che convento; il Consiglio di vigilanza del 
fondo pèr il culto opinasse che esso, non potesse 
Feniré sbppresso In virtù ‘delle leggi del'1866 6 
1867. 

«L'oratore, risponde ;ancora ad altri appunti spe 
ciali fatti al governo è dimostra che esso seppé 
Séimpre mantenere inviolato limpero della legge 
esthe presèguirà sempre a battere questa strada: 
| CAmORNA (ministro) dice che s'informerà se è 
Vero che în certe provincie le autorità locali per- 
inîiserò la ‘questa. Se il Tatto è vero il governo 
farà nispettaré.la legte; din quanto allé. altre ac- 
euse.il ministro dice che non le raccoglie nep- 

mire. 

E macomi parla della soppressione delle corpo- 
razioni reliziose in Lombardia Egli comincia per 
dire che il trattato di Zurigo nonesiste più per- 
ché manca, il principa e déi contraenti. (Oh! Oh 1) 

‘Ad'ontà Uet trattato ii Zurigo però, l'oratore 
erede: ehe si tovrebbe proclamare da soppressione 
immediata delle corporazioni religiose in Lom 
barilîa' unificando così le leggi italiane ed ade- 
fendò cori ciù aldesidletid vivissimo mudrito dii 
nienaci.e dille: monache: di:xquelle provincie. dre 
senta un ordine del giorno. così concepito: .»., 

« La Caînera, prendendoatto delle dichiarazioni 
del ‘governo di Volt procedere all esecùzione 
della legge per la soppressione! delle corporazioni 
religiose anche in Lombardia. passa ali’ordine del 
giorno, » 7 

‘osviavii trova Strana Ta tania di conttal 
dizioni che invade qualche deputato e si mert: 
Yiglia che l'on. Cancellieri non voglia rammen- 
tarsi che Montecassino non è un luogo di pre- 
Bhiera faa n indumento storico dell'itàlia. Pèr- 
chè non ha egli inveito anebe contro i Mechià= 
risti e contro i frati Armeni di Venezia? . 

Crede esagerate molte cose dette sulla Sicilia 
dal deputito Cancellieri combattendone le di 
mentazioni. (Sestiene per esperienza (persomale ès- 
sere perfettamente yero ciò che disse .il ministro 
Che i frati di San Francesco esercitano in Oriente 
una missione altamente civilizzatrice e che esi 
fanno. ogni loro. possa onde conservare Ta file 
fluenza itali.na che in quelle regioni va sempre. 
più perdendosi (Ai voti). ‘ 

"oa rien (ministro) vuole tranquil- 
lizzare l'on, Cancellieri il; quale sembrava: temere 
che il governo non vuole dare intiera esecuzione 


(mentire tutti sanno chi d'ar4 
questua. 


fatta. in Sicilia clie prescri! 


indebitàmente i beni altrui. 


una bolla di. Pio IX fatta per 
sue adiacenze (Tarita). La 


tà. 


fetti. risposero chè 


éegge ; afferrerà questa. occa- 


nistro delle finanze qualche 
voci che corronò intorno al- 
ni ‘ecelesiastici. 
uardasigilli) dice che 
che 1 


( he proverà 
amministrazione della 


te tutte le cifre ri: 
e © fa ciò per 
applicata èd 


lle corporazioni religiose di 
avere sposto lo stato delle 


nti, concilianti che valganò è 


l'oratore ditè che esse ron 


_ EA 


pensiero è eccellente, poi- 
persone, per le quali il 


tutti sanno apprezzare. 


getali per trarne gas. Ciò poco importa: il 
merito della proposta del big. Colacidchi, se 
condo noi, consiste, più che altro, nell’ aver 
richiamata l’attenzione degl’itidistriali sopré 
un'applicazione abbastanza importante di 50 
stanze finora assai poco utilizzate presso di noi: 
Un apparecchio completo Colaciechi pet alis 
mentare 200 becchi di gas tratto dalle sostanze 
bituminose costa ‘circa L. 2,500, ed ogni becco 
consuma per un’ora L. 0,025 di gaz. Assicurà 
inoltre il sig. Colaciechi, chè il potere rischia: 
rarite del suo gas, è tre volte maggiore di quello 
emesso da un ugual becco di gas ordinario, 
sotto la stessa pressione; è che custa L. 0,06 
all’ora invece di L: 0,025 ‘come il suo. 
Auguriamo al sig. Colacicchi che i suoi studi 
siano coronati da un esito felice. Per VItalia 
in quattro mesi di | sarebbe una buona cosa il trovar modo di uti- 
dà buoni risultati pratici. | lizzare davvero certe ricchezze ‘minerariè. 
a vero dire, che vi siano ' 


to finora trarre gran vane 


ce di notare il fatto; Dob- 


ci venga, fatta, che tenda 


bituminose sparse nel no-} 


egli inventato un appa- 


ii 


Dà lettura del’ parere del Consiglio di Stato 


à, x vtr va È n fi 
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Nell’adur 
Firenze ten 
li consuete 
l'on. Serri 
cludere ne 
della città 
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Successi 
prossima (| 
n° 4100 let 
famiglie pi 
proposta 4 
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Nota 


Rossini 


ell'ordine pi. "in 


Istituzione e soa 


. Il mini 
se al minista o? 
indogli quei } 
rande missione è 
sostengono Purai, 
» Viene da tanta 
ta (Movimentg) 
l'aconomato ge 
lo delle così de 
| elero destinate ad 
” giorni Mangiano 
zione della Chiesa 


» fatto eseguire 

na lo ha fatto Lai 
rispensabili. allor, 
Tedimenti di Qual 


to provvedim 

onvento di Moti 
Questa presa di 
estione di giuri. 
monaci esercita. 
Una Commission 
sione, dopodichi 
lerà una definiti 


plogna il ministro 
di quel convento 
e 1867. Però sopra 
icipio di Bologta 
è il primo vuol 
rrebbe accordargli 


ivento dei Cine 
endo esso più col: 
o di vigilanza del 
3 esso non potéssg 
legni del 1866 6 


altri appunti spe. 
a che esso seppe 
mpero della legge 
bere questa strada; 
e s'informerà sei 
autorità locali per- 
è Vero il goverro 
nto alle. altre ac- 
le .raccozlie nep 


sione delle corpo- 
Bigli comincia per 
on esiste più per- 
raenti (Oh! 04 1) 
go pérò, l'oratore 
re la soppressione 
rligiose in Lom- 
italiane ed ade- 
ssitno mudrito dii 
le provincie Pre 


concepito : 
jelle dichiarazioni 


pila gps 
un 

vo] dell'alia. per 
scontro i Mechita- 


anzi egli calcola sulla sua piena esecuzione in 
vantaggio della finanza italiana. Non gli può dire 
in quale modo, egli se ne servirà. ma annunzia 
fim d'ora essere ‘suo intendimento che il‘pro- 
dotto dei. beni ecclesiastici debba servire a to- 
lieré il corso forzoso ed il resto a fare fronte 
ai disavanzi futuri, i 

Spera di potere presentare fra breve esplicite 
spiegazioni sopra questo argomento onde essa 
e Prima di separarsi fare opera efficace per 

tistauro della nostra finanza (Renissimo). 

Voci : Ai voti. 

Mussi nega che per conservare monumenti 
storici, ci vogliano dei frati mentre vi son tanti 
illustri ai quali questa conservazione potrebbe 
essere affidata. In quanto all'influenza che i Fran- 
cescani esercitano in Oriente, l'oratore preferi- 
rébbe che quest'influenza fosse esercitata dai no- 
stri bastimenti mercantili ; fra Marco Polo e Pie- 
tro.l'Eremita,..il quale faceva morire di fame. tanti. 
fanciulli in Ungheria col detto, che Dio, che prov- 
vede agli uccelli ed ai pesci, provvederà anche 
all'uomo, l'oratore preferisce Marco Polo. 

Entrando a parlare dell’interpellanza (No! Ai 
voti) l'oratore si occupa del trattato di Zurigo e 
dice dolersi che lo s’invoclii tanto spesso per far 
supporre al mondo che la Lombardia è una terra 
di conquista. d 

Esamina le cose dette dal ministro, ma vor- 
rebbe che esse non si limitassero a sole parole. 
Preferirebbe che. a queste egli. sostituisse .i fatti 
e lo incoraggia a metter presto ad effetto le sue 
promesse. 

Voci: Ai voti! Ai voti! 

camorLuni vorrebbe che la paro!a gli fosse 
riserbata per rispondere al ministro. Questa pre- 
ghiera è accettata. - 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

CANCELLIERI risponde lungamente ai mini- 
stri di grazia e giustizia, dell’ interno è delle fi- 
nanze, ma la Camera, stancare disattenta, fa poca 
attenzione alle parole dell’oratore. 

PRES. annunzia essere stati presentati vari 
emendamenti. 

I seguito della interpellanza. è rinviato .a: do- 
mani. 
è La seduta è sciolta alle ore 6. 


Commissioni nominate’ dagli ufizi * 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge n° 189 — Approvazione 
di una convenzione stipulata tra il. Governo 
e il Municipio di Ancona per la. cessione | è 
quest’ultimo del fabbricato demaniale del 
Lazzaretto da destinarsi ad uso di magazzino 
generale, 


Commissari : 

Ufficio 4°, Maiorana Calatabiano — 2° Ma: 
riotti — 3° Salvoni = 4° Morelli. Carlo + 
È° Sebastiani — 6° De Blasiis — 7° Bertea 
— 8° De Pasquali — 9° Briganti-Bellini 
Bellino. 


—__— —————————————————_—_—_— 


CRONACA DI FIRENZE i 


—.. 


Nell’adunanza che il Consiglio comunale di 
Firenze tenne la sera del 26 corrente; dopo 
le consuete formalità, uilita la relazione del 
l’on. Serristori, il Consiglio deliberava dine 
cludere nel, piano regolatore di. ampliamento 


della città l”allargamento' di uh tratto della fi 


via Bolognése presso il Pellegrino. 
uccessivamente. stabiliva. di festeggiare la 
prossifna ; solennità (dello staluto ‘acquistando 
n° 400 letti da, darsi in uso ad altrettante 
famiglie povere della città; e-quindi , dietro 
proposta dell’assessore Peruzzi deliberò ‘la 
espropriazione di uno stabile appartenente al- 
l'avv: Francesco Codacci, interessato nel piano 
ore di ampliamento, una indennità ai 
Pieri per danni sofferti, per la devia- 
zione del.-torrante.Affrico; ela esecuzione di 
diversi lavori nella via dell’Erta Canina posta 
fuori la porta S. Miniato. Finalmente, inco- 


pres la discussione sul nuovo regolamento 
Il 


per le scuole elementari, il Consiglio esauriva 
la"seduta decidendo aleune questioni di or- 
dine, è rimandava la discussione generale 
alla prossimia adunanza di venerdì. 

Il caldo dà alla testa e trae a disperati 
propositi. 

Mercoledì, 27, nel Corso dei Tintori, il gio- 
vane. vinaio A.;P., credendosi non corrisposto 
in amore, tentava togliersi la vita con un col- 
tello,.ma, essendone stato impedito da alcune 
pi b itavano, per. quella via, èî 
fe Ri Irap gono al petto. I RR. cara- 
binieri presero. quel. povero giovane e lo con- 
dussero in-seno -alla»propria: famiglia. 

" abb tei i î 

Un talè N. È, di Brozzi mercoledì passato 
venne investito da un carro del. treno d’ar- 
ma fuori di prg è; cadendo al 

Si frattorò tia gamba. 

Nello stesso giorno, un. mozzo addetto alle. 
KR. scuderie, nel mentre che-strigliava un 
cavallo, riceveva un calcio chie lo feriva piut- 

Mercoledì m@ttinà, 277 helle stile d'una 
casa in via.dei.Socvi fu-trovatoinveltò in un 
panno un neonato di sesso mascolino, vivo; 
che dalle gua città fn ‘trasfiortato: allo 
spedale degl’Inmic vpi api : 

La giustizia sfera per iscuoprire la mia: 
dre  dell’abbandonato fanciulletto. | 


(Nella! giornata del 27 tnagfià il termometro 
céntigrado del R. Usservatotio astronomico di 
Firenze segnava da tempersturà inassimà di 


bor maggio » 


Rossini Teresa, d'anni 27 — Ricci Luigi, [e toccò la Sicilia pria diredorsi a Malta. 


alla legge sulle corporazioni religiose, e ‘dice the | 


*d’amministrazione; ‘dai consiglieri comunali ; 


id. 28 — Bianchini Gaetano, id. 44 — Tac- 
cetti Angiolo, id. 31 — Innocenti Carolina, 
Erminia, id,39 — Bottini Annuntiata, id. 44° 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 6 « 
amni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso ' 
giorno furono 419, cioè 7 masclii, 10 fem- ' 
mine e 2 nati morti. I 

Del 27 maggio. i | 

Francioni Paolina, d'anni 36 — Tortori Giu- 
ditta, id. 35 — Marucelli Maria, id. 60 — ; 
Targioni Carolina, id. 14 + Mannini Carolina, : 
id. 52 — Bianchi Seconda, id. 42 — Rustici 
Seconda, id.:47 — Rivel Pietro} id. 56 — | 
Natali Angiolo, id. 34. 

Più, 3 bambini che non avevadio ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita» denunziati nello stesso | 


giorno furono; 49, cioè, 10 maschi e 9 fem- 
mine. 


| 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Mena Ta Gazzetta di Genova del 26 scrive che, 
l’elargizione fatta da S. M. all’ Albergo dei ' 
Poveri: per l’ammessione al ricovero di quelli | 
che, avendolo domandato, non potevano en- 
trarvi per mancanza di posti, astese alla somma ‘ 
di L., 7,000; e comprese. 85 ricoverandi in ‘ 
ragione della pensione che si computa L. 200 ! 
all’anno. 
Sono così 35 infelici per un anno sottratti 

alle-torture- della miseria e- delle privazioni, | 


= L’altra notte, scrive il Monitore di Bo- 
logna del.27, le guardie daziarie da san Rocco 
sorprendevano diversi contrabbandieri nelmen- ' 
tre che per le mura introducevano in città 
dei barili di spirito e s’impossessarono di due 
dei barili stessi. Poco dopo .i contrabbandieri 
sì presentarono alle stesse guardie e con mi- 
Naccie e sassate pretendevanò fosse loro resti- | 


‘| tuito lo spirito sequestrato ; ma, sopraggiunte 


le guardie di! pubblica sicurezza, riuscirono ad 
arrestare quattro :di quei contrabbandieri. 


— Ieri, scrive la Perseveranza del 28; al: 
nostro Municipio pervenne la somma di trenta ! 
mila lire, speditagli da quello di Firenze, quale * 
quota ad esso spettante pel Torneo ch’ebbe ‘ 
luogo alle Cascine, incaricando la Giunta lo- ' 
cale di farne la debita ripartizione coi Comuni | 
cointeressati, 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 21, | 
Murano, verso le ore 2 pom. accoglieva festosa ‘ 
le LL. AA. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita; accompagnati da S. E. 
il marchese Gualterio , ministro della, Reale | 
Casa; dai generali Cugia e De Sonnazy. da! 
S. E. il prefetto di Venezia, da due dame di | 
onore , dal sindaco di Venezia, dal coman- 
dante del terzo dipartimento marittimo e da 
illustre e numeroso seguito. Appena si vide 


la camnoniera , si recarono ad incontrare gli * Per 


Augtisti Sposi, il sindaco Colleoni colla peota 
del Comune; seguita da molte gondole. I Prin- 
ipi passarono dalla-cammoniera nella-peota e sì 

ro al» palazzo. municipale, ove erano 
attesi dalla Giunta municipale cogl’impiegati 


da ‘monsignor Nichetti, dal cav. ab. Zanetti, 
direttore del Museo, dai proprietari di  fab- 
briche; dal personale sanitario ed insegnante 
e da altre distinte persone: «La Guardia na- 
zionale in buon: hufheto  &f8 schierata sotto 
le armi pel servizio d'onore. 

Le LL. AÀ. RR: visitarono il Museo, scor: 
tati dal prefetto, dal sindaco Colleoni e. dal 
tav. Zanetti. La Principessa Margherita si 
intrattenne alquanto, e si mbskrò soddisfatta. 
Quindi si recarono a visitare Ja fabbrica di 
conterie a S, Martino; della Società Fabbriche 
unite, osservarono tutto il processo del lavoro, 
e la fabbricazione degli ossidi ; plumbici. La 
Principessa Margherita; con una gentilezza ed 
affibilità singolari, osservò attentamente ogni 
cosa, domandò informazioni su tutto. E, in ve- 
rità, ci voleva interessamento gentilezza per 
resistere sì.a lungo ad un grado eccessivo di 
calore. Passarono.poscia alla fabbrica Salviati, 
e venne fatto; alla:loro presenza, un bellissimo 
bicchiere, colla coppa sostenutà da un disco, 
formato di margherite da-una | parte, esd’uti 
tarho di quercia dall’altro; dontenente nel 
mezzo le iniziali M ed U, accoppiate insieme. 
Alle oré 4 ‘abbandonavano Moi di fra gli ev= 
Viva della popoldzibhe; | Che| ricorderà eterna: 
mente un 'giortio sì bato'e feliée. i 

— Lunedi passito, scrive la Gazzetta di 
Venezia del 27, 1 tonsoli dellé potenze estere 
accreditati ii ‘Vefiezià; &bbero |l’onòfe di pre- 
sentaré 1 Io omaggi a S. A.'R. il principe 
Unoberto: > 0 © 

Domani seta, 28, S. M. la regina Pia di 
Portogallo partirà da Venezia ‘ per andare ai 
bagni di Ems. eta RIC, ; 
® = Sappiadtio, “serige il Piceplo Giornale di 
Napoli i sl 97, che-il prestito che il Banco 
farà alla provincia è di tn inilione e mezzo 
di lire, rimborsabile in due inni. Le, altre 
condizioni. saranno stabilite |d accordo tra i 
rappresentanti la deputazione |rovinciale e il 
Consiglio d’amministrazione 961 Banco: 


nr 


id. 20 — Casini Anna, id. 68 — Bechelli* 


Infortunio. — Ieri, scrive il Panaro 
di Modena del 27, nelle ore pomeridiane un 
giovane di Carpi, certo signor Rizzati, reca- 
tosi in compagnia di alcuni suoi amici a 


{bagnarsi ‘el fiume Setthia, colto dall'acqua 


profonda ed inabile a nuotare, veniva traspor- 
tato dalla corrente. È suoi compagni inesperti 
essi pure del nuoto non poterongli prestare 
alcun soccorso, di guisa che l’infelice veniva 
tratto dall’acqua già cadavere un miglio circa 
più sotto werso il Ponte Basso. 


Festa commemorativa, — Al Conte 
Cavour del 27 scrivono in data del 25 da 
Montebello : pit, 

Il mattino di domenica, ‘24 corrente; aveva 
luogo in Montebello. il 9° anniversario: della me- 
moranda battaglia ivi avvenuta il 20 maggio 1859, 
ove la nostra cavalleria, eroicamente combattendo 
contro gli austriaci, segnava una: gloriosa pagina 
nei fasti dell’italo risorgimento. 

Veniva scoperto il monumento eretto sulla 
Piazza del paese a perenne ricordo della brava 
nostra cavalleria. Nel pomeriggio poi, dopo un 
lauto banchetto offerto dall’ufficialità dei caval- 
leggieri di Monferrato, a cui assisteva buon nu- 
mero di invitati, e tra cui brillavano eleganti e 
gentili signore, aveva luogo la festa militare che 
il colonnello conte Avogadro, comandante il sud- 
detto reggimento, suole con lodevole usanza ogni 
anno praticare e che finì solo al cadere del giorno 
con generale soddisfazione. 


Buone notizie, — La Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 27 scrive : 


Le nostre campagne sono bellissime. le.| 


messi crescono vigorose, i grappoli sono nu- 
merosi, e tutto ci fa. sperare che avremo un 
felice raccolto. 

— Leggiamo in data del 23 nell’ Avvisa 
tore Siracusano : 

Tutte le notizie che ci pervengono dalle 
provincie della Sicilia sono concordi nel van- 
tare le grandi speranze che si hanno di rac- 
colti ubertosi in tutti i generi. I grani sono 
una vera magnificenza. La fioritura delle viti 
e degli olivi nulla lascia a desiderare; sicchè, 
per poco che il tempo secondì i raccolti nel 
loro ulteriore sviluppo, possiamo nutrire la 
fiducia di trovarci fra poco in un’abbondanza 


‘| NOTIZIE ULTIME 

CAMERA DEI DEPUTATI 
» La Camera, non sapendo cho far di 
meglio, sì occupa di frati e di monache. 
Tutta la seduta d'oggi fu dedicata all’ in” 
terpellanza dell’ on. Cancellieri intorno al- 
l'esecuzione delle leggi del 1866 0 1867 
per la soppressione delle corporazioni re- 
ligiose. I francescani e Monte Cassino, le 
suore e le figlie di carità, l'opera pia 
di Terra Santa, il trattato di Zurigo, queste? 
ed ‘altre cose ‘ancora porsero argomento a 


lunga: discussione; ‘a eui ‘presero parte l’o- 


norevole -Civinini ‘e-l'on: Mussi: Veramente 
l'esecuzione delle menzionate leggi zoppica. 


un.poco in alcuni punti ed. è male, perchè | 


le leggi si devono «eseguire. e» quando si 
credesse necessaria qualche eccezione, bi- 
sognerebbe che fosse deliberata dal Parla- 
| mento: Ma sopra di questo sì può discu- 
tere per mezz’ora od un'ora al più e non 
p.r intera sedute. L'on. ministro guarda- 
sigilli. ha date ampie spiegazioni su quello 
| che si è fatto in esecuzione delle leggi; e 
| da esse risulta che molto resta ancora da 
| fare. d 
L’ episodio più importante della seduta 
i fa la. dichiarazione, dell’ on. ministro. della 
finanza che sui beni ecclesiastici fa sempre 
| assegnamento per la soppressione del corso 


venire, se bastano, noi soggiungiamo. Egli 
(ha pur. espresso la-fiducia che i deputati 
non. si separeranno ‘senza aver votati gli 
altri provvedimenti richiesti ad assestar le 
finanze. Noi pure lo ‘speriamo; ma è ne- 
| cessario che. il ministero esponga al Parla- 
mento quali sono le leggi che occorre di 
| scutere prima. di chiuder la Camera, e che 


' forzato e per provvedere al disavanzo av- | 


minato ministro dei lavori pubblici. «Franco 
effendi fu nominato governatore del Libano ; 
col grailo di muschir. ESk3 3 

Washington, 91. — Stariton'Ha dato le sue 
dimissioni. Il, generale Thomas funziona prov: 
visoriamente come segretario della guerra, 

Parigi, 28. — I° Moniteur pubblica una 
lettera dell'arcivescovo d’Algeri, in data 922 
maggio, con una risposta del ministro della 
guerra, in data del 25. Da queste due: lettere 
risulta che i dissensi sono terminati. 

Berlino, 28. — Notizie pervenute dalla fron- 
tiera annunziano che il governatore di Lublino 
informò ib conte Berg a Varsavia che.si stan- 
no formando parecchie bande insurrezionali di 
Flecgi îfei distretti galiziani della frotitiera. 

€ bande si reclutano fra l'emigrazione po- 
lacca di Francia Non sembra che. esse siano 
finora di‘ grande ‘importanza. Credesi | che 
|.loro scopo sia quello’ dî suscitare torbidi di 

oco momento sulla frontiera russo-austriaca. 

ncanò ancora dettagli autentici. Assicurasi 
che vennero-comîmessi eccessi contro le fami- 
glie polacche che non presero parte all’iil- 
tima insurrezione. 

Parigi, 28. — Situazione. della; Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 20: 412; nel 
portafoglio 4 413; nei biglietti-2 42; nel te- 
{ soro 1,910; neitonti particolari 45213. — 
| Diminuzione nellevanticipazioni 45. 
© Venezia,:28:—. Questa sera lla Reginà di 
Portogallo parti per Monaco. 
| Parigi, 28 — Fu, presentato al Corpo le- 
| gislativo il progetto. che. .chiama sulla. classe 
del 4868 centomila nomini pel reclutamento 
| dellerarmate di terrà ‘e di mare. ì 

Gressier presentò la relazione sul progetto 
dell’imprestito. 

La Patrie smentisce la voce che. 1’ impera- 
{trice si rechi in Islanda. 

! L’Epoque assicura che Bismark fece scon- 
| fessare spontaneamente l’ articolo della Gaz- 
setta della Croce. A î 

Il Constitutionnel dichiara di sapere’ da 
fonte sicura che la notizia circa le bande in- 
{'surtezionali della ‘Galizia è completamente 
inesatta. È 


i La seconda è quella con cui attualmente con- 


da qualche anno non goduta. lo faccia presto, perchè Ja Camera alacre-! Il Siéele assicura che: Langiowiez si trova 
Pubblicazioni. — E stata pubblicata ! mente sì accinga ‘al' lavoro e consacri il attualmente a Costantinopoli. 
e messa în vendita la novella dell’ egregio ' tempo, alle riforme anzichè a’ frati. Sulle | Chiusura della Borsa di Parigi 
G. T. Cimino intitolata Padre e figlia, con | interpellanze dell'on. Cancellieri farono pre- ! Parigi, 98 
una prefazione dell’illustre N Tommaso che * sentati tre ordinî del giorno; ciò che dimo= 27 spe 
ue tag ha DI Mo chit hont | stra come la quistione politica si cacci in ! Rendita francese , *h, «+0| 69.60. | 6962 
stupendo lavoro. td . h » PI » ’ ine mese se ii it 
E in uno de' prossimi. numeri. ogni cosa, e siccome l'ora era tarda, si è 5° italiana 5%,» | 129] 51.60 
n di G rimandato a domani lo sviluppo degli or- pics ».. fino mese, | —— || — + 
LA _ ovimento di Ge- ! dini del giorno. » ». report... reti ario 
Lido o "all BRELA IEIV TAR dina Camera ha votate oggi le due leggi VALORI DIVERSI 
Pere ;l dibattimento. della causa d'un Fran- | Sulla coltivazione del tabacco ib Sicilia e Ferrovie! Lombardo venete © |'ams 2 | WgiL 
cesco Basset d'anni 49, sedicente avvocato, na- | per un assegnamenlo, a religiosi rimasti. | ieb:ifomané , kl 75 | 49 80 
tivo di Napoli, ma cittadino francese. Egli è! privi di pensione. Unà minoranza ‘oppo- *Obbligaz.  #% . . . . | 89— | 8985 
imputato di. vari falsi in scritture di commercio, nente assai considerevole ha dimostrato Ferrovie Vittorio Emanuele LUI so ni Li 
e di truffe consumate e tentate in questa città. n Obbligaz. Ferrovie Merid. 135 85 
L'atto d'accusa lo presenia come un girovago. |-come questa seconda. :«legge ,. appoggiata | Cambio sull'Italia... 134 | 734 
Fu licenziato dottore in' leggi a Tolosa; si recò “vivamente dalla sinistra, fosse poco favo- i Vienna, 28 
ragione di commercio a Massara in Algeria; È revolmente accolta da parte non piccola» fambio su Londra EE 
militò in Sicilia com Garibaldi ; ritornò ;in Frau? della Camera. 4 = Londra, 28 
cia; ripassò in Italia, nè ebbe mai una dimora } Î (Consolidati inglesi . . ... dh 12 


fissa. In questa ‘sua vita fortunosa però trovò | 
tempo ed agio di pigliare due mogli ; la prima 
che stando al suo detto, l’avrebbe derubato della 
bagatella di 40 mila lire, @ della quale non potè: 
trarre vendetta, perchè recatosi a Marsiglia dove 
sapeva essersi rifugiata, l'avrebbe trovata morta. 


vive, e che venne con essolui arrestata a Milano 
6 dopo 4 mesi rilasciata. 

Il Basset è molto disinvolto, e si spiega abba- 
stanza bene in italiano. Egli ha seco, sul banco 
un volume di carte per farne uso in difesa con- 
tro gli addebiti del ministero pubblico. 

Può darsi che riésca a distruggere le fattegli 
imputazioni; ma è un fatto che esso stesso si 
rese difficile ‘un tal compito, essendo accertato 
che invece del proprio fece sempre uso d'un no- 
me non suo, quello cioè di Luigi Garnier, con 
tal nome firmando cambiali e scrivendo lettere; 
lo che secondo il P. M. non poteva avere che se- 
condi fini per ingannare l’altrui buona fede. — 

Decesso, — Il Vessillo delle Marche di 
Macerata del 25 annunzia. che il marchese 
Domenieo-Ricci moriva testè in. età di anni 
72. Il defunto ‘marchese Ricci fu uomo di | 
mente illuminata e di nobile cuore. Il ricco + 
suo censo impiegò in gran parte in opere di 
pubblica beneficenza ; fu cittadino e filimtropo * 
veramente esemplare. Fin dal 4841 istituì è 
mantenne del suo in Macerata la Scuola dei 
fanciulli poveri, promosse varie fabbriche ed 
industrie, e seppe aiutarevi» bisognosi nel mi: 


voro. 
Del testo} a rivelare l’anima sapientemente 
caritatevole del Ricci, basta il suò festamento, 


con questo egli obbligò il suo legatario uni» 


versale, marchese Matteo. Ricci figlio, ad ero- 
gare annualmente per 25 ansi, qualora gli 
sopraggiungessero figli maschi, e; nel ceso 
non avesse Suécessione maschile, in perpetuo, 
una somma di circa lire diecimila ; in 

ficio di asili, scuole, società operaie, ecrece: 


Condanna capitale. = La Vieteta 


quale era accusuto certo Angelo Della Vasa 
di Andezzeno, Ciredfidario di Torino, ammo- 


Al Monitore delle Strade ferrate del 27 in- 
fiunzia Che, ‘a Benevento, sot) la» presidenza 
del prefetto, Signor Cler, si è costituita ‘una 
Commissione allo scopo di favorire l’escava- 
Zione del carbon fossile in quella provincia. 

—Ixgiornali vinglesi sannuntianio che, 1 Zw 
rifich Dstimentbiscaota; delli Regia marina 


‘ridice: averà ssalpato s1. Dodal piorto di Cagliari 


N 


italiana, arrivò, a _Malta él 47 corrente. L’Eu- | 


cro, Il Tribunale delle Assisie lo ha condan- 


nato a inorte. Nel.caso probabile. di ricorso ,, 


per grazia, il Gran Consiglio dovrà essere 
‘onvocato straordinariamente per decidere. 


 —"——————————————— 


l'rigorosimente interdetto il rimpatrio, si ‘dovette 
| dal governo fare! una distinzione fra essi € co- 
glior mado» possibile, cioé proturando lorò TA- ; Joro che-per ragioni {certo degne di fispetto) 


| hanno 


»gliato, senza prole, calzolaio, lo ha dichia- : 
rato antore dell'omicidio e colpevole di aver. 
agito dietro premeditazione e per fine di lu- 


; Nella Gazzetta Ufficiale del 28 corrente si GIACOMO DINA pirertone. 
legge ? 


Uta circolate in data del 29, aprile .p. p., re- I... Grovani RomaLpo gerente. ; 
lativa all'emigrazione, ha: dato, !UORO a SUPposi,|.. mme rear iomnen niro 
zioni érronee che conviene rettificare, Con essa Pa di è “i 


non si fece che richiamaré ad una più stretta e A 
rigorosa osservanza il regolamento del 1864, il Horsa di Firenze del 28 maggio 


quale, a motivo delle iuoye condizioni prodotte | ge, .., ,, + «. Gel 55 3d 5570 
dagli ultimi avvenimenti successi nello Stato lidia. cagate FG ke 6877:119,d,, 06878 
pontificio, non aveva potuto nè sempre 5 nè do-.| Imminaz. pag 5%), (Gik 73.26 d. 78» 
vunque: essere applicato., Il, fondo, votato dal | g°8/., 005 > G.l' ‘89,28 d 38:20 
Parlamento pel 1868, d’assai inferiore a quello | Oppj beni ecclesiastichG, li (180 798}k 


che fu speso nel 1866 e nel 1867, si trova aldi Az. Banca naz. tosc. 
d'oggi giò impegnato per oltre i tre quarti, e se o ROIDO 

il governò vuole, come è suo dovere, non ol'tre- Ù Id. Banca naz. Regno 
passarne in questo anno, come nei precedenti ,,| ,py-1 genn: 1868 


C-t-1600-= dd, 1385 
Ni 119750 = 04: 1858 


l'amm'ntare;, è giuocoforza restringerne l'eroga- | \, Str, ferr. livorn. FO.l. \— — di —/— 
zione. Facendo pu? sempre, gome ha fatto sin to, dedotto il suppl. C. 1. 631,2 d.  431]4 
ora, tulte le possibili eccezioni che sono dettate 158 — di 157— 


i bbl, 3 °/, delle sudd, C. 1. 

dai sentimenti di irtanità; verso comprovato sele ta Str. Pia merid: G.l: — — d. 
gure; e come è anche disposto dal regolamento | Qbbl.:8.*/, delle dette.-C,.1. 146 314 de, 146 11£ 
istesso , il governo si trova, suo malgrado, co- I Ohbl dem.8 */, in serie : 


stretto pretendere chè non pesî più sul fondo complete G.I 490 — d. 418 — 
destinato a. sollevare vecchi e fanciulli. impotenti È ObbI in s. non complete Cl» (+ + peter 
alolavoror; ehi è capace di supplire a se stesso, | Impr,: comuni. 5. “Ie E ppi i pene 
sia ‘abbracciando la carriera delle armi che ‘glî | 5 */ SICSIO pico. pezzi N. IL b6Mid — — 
fa ‘aperta’ sia ‘procaeciandosi .unhaltsa .0ccupa- $ 4 ibi, 10 ib Soia PIoss pe az 
zione. SE (orse. Ibriipf naz. piccoli perzi N.) Marra, ve 
Per lostesso! motivo di non privare di sussidio, Nuovo impr. città di Fis 
almeno teniporanto, ‘quegli emigrati’ at quali'è i penze (dro peso Gil 175 — d. 17% — 


È Provizi fattir del: 69/156): fine giugno î 
Napoleone d'oro 2% 70.21 69 
Borsa-di Genova del 27 maggio 


ereduto di non approfittare dell’amni- | ara ii 


stia concessa dall'Austria in forza deltrattato di | 


Ù LEA pica */, Rendita italiana cont. semo: 50 
N è senza rammarico che si dovettero pa ; ge » sofom 58 700 50.10 
dere queste misure, ma il governo non crede —, in piecole jte cont, mm — | 
nia Tala attuali eircostanze impegnare il fu- ua pa 1851 cont paio = 

? tiro cori spese non autorizzale. .. + Banea.d' Hadia, ev 10001. o 5 

i Pr alle misure di pubblica sicbrezza presé |» | ‘>. fmi. 1568 — g570 - 
per viétare ‘il soverchio adgglomeramento d'emi=" mob. it. v. 400 cont. 365 — 

‘’grati-in date località'è ovvio capirne il motivo: Az. Ferr, Meridionali (.m, . -—=.ggl 
massime se si rifletté che gli è appunto sui Con- | (pp), Beni. Demaniali cont, . K15, — psi 

| fini dove l'emigrazione ha la sua sorgente; © . I Borsa di Milano del 27 maggio © 

' appunto ove pur sono, limitatissimi i mes di } i 0 le 

i Javoto che se ne andrebbe per FORFOSUARE AA a Ì i iaia 
vare Ja maggior quantità, se agli emigrati , Rao: ne 


» . 
| È 3%fs pr. da Pr. LV. 1950 85 
| azioni Banca Nazionale. .. 1568 
3° Strade ferr. Meridion  233:— — — — 
VOBPI. Str. ferr. L.V.Italia centr, — — — — — 


Dispacci ELETTRICI | son i tano e 7 mao 
* Verso 
STEFANI NI e cdm inc 
agent | Banca N: CdA E diaz 


ia = 


Berlino, 27. — Notizie giunte da Varsavia 


ssieurauo che una banda, d’insorti., sotto .il.{ ; : I 
parso di Langiewiez, incomincierebbe «a gp de PIO I rl 
i igla ver: iera A un 5 h 
ì Lain niélla Gallizia verso la frontiera po- , pope ia taticiane ail'artagleca Co- 

acta. 


i inventore i occhiali in 
Costantinopoli 26. — Daoud pascià fu no- stauitino di Russia, invi dei nuovi occhi 


Loi iii SR IITOOOIAZIITICHNA DEGNI 


IR pagina . . . L. 0.30 
Per la terza >» ° di 401 


wn-cristallo che per la loro 

Silatinità ARIA Vista le più 
deboli di leggere le scritture le più mi- 
nute. Tali vetri per la «loro forma cilin- -}i 
alrica danno,alla vista una forza come.a il 
20.anni, 6 sono appropriati alle viste. se- * 
guenti: per quelli che vedovo male da 
Vicino 6 bene da lontano , pèi miopi 
che scorgono punti neri o nebbie; per 
quelli che ‘hanno. un secchio più ,debole . È 
dell'altro, per quelli di cui un'occhio è .É 
miope e l’altro è presbite, viste cha f 
soffrono il sele e l’aria‘ e che sopportano | 
con pena i raggi luminosi ecc. ecc. Se si È 
vuol considerare.che.la vista è l'organo 

il, più delicatn.e ch te delle, affezioni 
visuali non hanno sovente altra causa 
che l’uso di cattivi occhiali, si concepirà ‘ 
facilmente. che il merito del nuovo:sì- if 
stema di.lenti del sigoor €. Armamd 
che conservano e. migliorano .Ja vista e ll 
fanno vedere più chiaro di.tutti gli altri 
occhiali fatti fino a questi giorni. 


7 RAGNI $ FANGHI ron 


NELLA (PROVINCIA DI PADOVA 


SI RIAPRONO .0CQL, PRIMO GIORNO DI GIUGNO 


L'efficacia maravigliosa della cura; l’amenità del sito, i comodi alloggi, il diligente servizio ed il ritrovò 
‘ordinario «d’nnasbrillante società, raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. 


IBATTAGIA è pure STAZIONE: DI STRADA FERRATA e TELEGRAFO 
Le Commissioni dirigerle alla DIREZIONE a BATTAGLIA 


ee e 


«Le persone colpité da indebolimento di 
Vista.possono consultare il ,sig.. € = 
duravte i 15, giorni in;cu si 
Firenze. Egli riceverà ogni gior- 
no dalle 11 ant. alle 3 pom. alla Pafisioi 
Suisse , via Tornabuoni, rimpetto al-Pa- 
lazzo Strozzi. 


AVVISO | 
‘ Un ragioniere approvato con Decreto 
del Ministero dell'Interno, buon couosci 
tore di operazioni commerciali.e b:ncirie 
(domiciliato in Firenze) desidera occu- 
parsi utilmente presso qualche Ditta com- 
merciate; bancaria o casa privata in qua- 
Iità.di .cont#bilo ed.altro;disposto. rendere 
ostensibili documenti che.comproveranno, 
la sua buona rascita, condotta politica e | 
morale nor che studi fatti. Chi pertanto 
volessa valersi dell’opera sua si dirigoràfi|* 
oresso.A. DanteFerroni, via Gavour; n.274 
Firenze. 


‘NELLO STUDIO 


bi N B 

NAGNETICO SPINTO 
in Bologna 
mella ivia.DrapperioyN.;1142,.pyp. .. 
DIRETTO DAL PROF. RosAtI Tommaso 
>Si danno consultazioni magnetiche o) 
spiritistiche di Sualpngne Datura, .. mA, 
specialmente per malattie con la mas- 
simayprecisione. Ciascuno, senza reca.sì» 
personalmente allo studio, ma inviando 
il'solo indirizzo del malato avrà a ri- 
gore di posta, .od anche per telegrafo, 
insgasi.grivi) la relazione esatta delia» 
, malattia e dei mezzi necessari per gua- 
rire.. Li 

Per-ogni consulto magnetico chiesto 
per lettera si pagherà -L.. 4; ‘personal 
mente allo studio L. 3. 

I consulti magnetici in francese e quelli’ 
Spiritistici indistintamente di qualunque 
natura L. 5. è 

Wli.esteri aggiungeranno lo spesa di 
posta. 


mile cin LIGA, passi. A 
sviano in 


L'uso delle a 
nonisolame) 


uinali. — 


87 franchi 


cevole, che facilita 


fr. 1, Be 5 la scatola: 


Ditta A. 


i Li 

Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso mh ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al.sarvizio delle person» che .non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento. quasi si-, 
À Tie , la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevare s'in- 

ottiglie, ma per i po bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i' sali aî 
pali l’acqua minerale deve le sue principali proprietà eli fornisce al pubblico sotto Ta garanzia ed il controllo del Gaverno 
Tancase per comporne dei. bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minoralé in bevanda. costituisce sotto la direzione 
‘di nn medico una vera cura di Vichy in casa propria. È 
< Questi sali-non alterano punto la cstagnatura «ei bagni. Ogni rotolo per bagno. — 


Utilità delle Acque di Vichy: 


minerali naturali (di Vichy è diyentato quasi generale. L'azione benefica di queste acque si. manifesta 

elle affezioni che attaccano gli organi digestivi, ma anche in tutte de malattie croniche sue organi addo- 

ini “Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano coi loro uso i 

stomaco dopo «il pasto. —.Cid.che spiega d'uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni ineivilite. 
tti quo ha trovato. la salute; bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesso, deve quasi Wempre Continnarge lago ri- 

tornando al regime abituale della famiglia. \ pit 
La sorgente 'ilenominata Giramdo inille si applica alla malattie di fegato e dello stomaco. Slanterive o quella 

af ties -allo malattie dei.reni.o della vescica. — Pres 


astiglie digestive 


Ferroni, via Cavour, 27: in Torino, A. Rocca, via Po, 
dal signor ‘Giovanni T'inoli; In Arezzo; signor: Ceccherelli ; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pi 
Raretteri ; Milano, ..sig. Zambelletti, | via.Gorso Yittorio ,Emanuele; Brescia 
S. Giacomo; signor Rontt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. #45. 


©» della enssa 


Yn' Marsiglia; 9; ruo Paradis (Francia) 
Depositi in Hlalia. 


alla farmacia ilella Legazione 


A PROPRIA 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali della sorgenti, sono. pure sotto 
* da sorveglianza ed ‘il controllo dello Stato! E'un dolce di un gus Ì; 
l’azione delle aequeminerali, ristora.gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Questo pastiglie si 
sprendono prima e dopo..il pasto., La.loro efficacia avendo fatto nascere da tutte .Je sparti delle concorranze commerciali 
È necessatio di esigere dai dopositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo gello Stato, — 


in Genova Tornaghi e Filippone, salita de’ Cavuccini, 1° 29;.In Firenze 
ne’ Brifantiica) via Tornabuoni, n° 17; a presso Ja 
47; in Livorno Boisrivent, Piazza 


» Vincenzo Rodolfi; Napoli. 


179 e A BI 


malessere dello 


di 50 bottiziio a Marsiglia, 
Ma- 


O; 


d’'Arme; in Siena, 
io «Pietro, ponte di 
signor, Manificat, via 


tar taformazioni sesivane Il lAmizaiaiatraziane genera) 
#2, Reulevard Montmartre è 


dano Siahilimonto di Vichy, 
la. 


Si.rica 
gitali 


contiene due andi e magni fine tif irenze 
” 1 co n 
ta dei” donati dalle dame rom 


} + 
di Castellani, e della statua equentrodi $.31. Vito 
i| dello ‘scultore:Rapetti. ®© (0, “e 


5 centesimi il numi Jire,jlitrimestre.. 


L'ufficio dell UNIVERSO ALLUSTRATO, An Alilano, zia 
Solferino, 11. Mist or BAR. 


ALLE PERSONE siete Mitre 
«PILLOLE del dottore RICH RD. | 
Rodio ta i pe gii coloro che bagno comp Di dia 10 


ces incere, com ‘as idui, ASSTRIoA che sono, impotenti ave 
# r età avanzata. ecc., ecc. ni A della scatola coll FIFAZIONE È 12. 


Deposito in Firenze nella È. farmacia, Garneri, via Proconsolo, n° f6 
ST ML 


“TRATTATO DELLE SERVITU' 


DELL’ANVOCATO P. ROSSETTI 


ro 


(restii te giur 5 "0 


Tipografia del Senato; wia della Ninna, Palazzo degli Uffizi accanto al N. 4 
: FIRENZHY. 
Si spedisce franco nel Regno contro un vaglia d ‘italiane lire.5: 


Ret: cli 


Ve db vg > 


LITOGRAFIA DELLE SCUOLE. 


Via S. Egidio, 12, in fondo al cortile. Firenze 
È Sono .aseguiti,\a prexzi moderatissimi anche tutti.i lawori. in pero.ed i 
in .colori'.che si msano in, commercio. 
VENDITA DI ETICHETTE IN COLORI 
ABROSATO DI PIETRE \MtocRaPton DBLLI CAT DI BASSANO 


pon I = inni 


CALDERA GIUSEPPE 


Modellalore, Fabbricante dirighe, Squadre, Paralelle»e Curve, tutto di legno 
preparato che garantisce la precisione. 


In Casale Monferrato, ‘via Shi Antonio, e tiene deposito genèrale in 
presso il: sig. Carlo Simondetti, negoziante în carta, via Po, n° tt. 


® i; ; == Dian 
{Porta Valori! 
TASCABILI, E, DA BANCO 


in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nella i 


Torino, 


ERE, 


VINO DIBELLINI 
ALLa Cruna © CoLomBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore i 


Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi int 
(deboliti"ed-in tutte -le malattie nervose, diarree croniche 6 clorosi. L'appeti e la' 
digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore imo 
(© gustoso; sì prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
‘pasto a cucchiaiate. Costa L.4.50.Ja.bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
| Si prepara da Fayard, farmacista in Lione, solo pprriaiario della. formula 
di composizione. — Deposito generale per l’Italia a di da MANZONI 6 _C. 
via Sala, n° 10. Suceursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonayia — Pisa, 
Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo: — Napoli Mondo — Venezia Bo- 
iner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — 
ipali farmacie del Regno. 


AS RE RAGA 


Importazione di Seme di. Bachi da ‘Seta dal Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Nell’adunanza generale dei soci del giorno 9 maggio corrente, fu nomi- 
nato il Consiglio di Ispezione nella persona .dei igor ; ; 


Lupi conte e cav. Giacomo da Bergamo. 
Valania dott. Alessandro, da Bergamo 
Prinetti nob. cav. Luigi, da Milano 
Mazza cav. Giuseppe; ida Bergamo 
Magretti. ing. Pietro, da Milano 


APRITTTO 
pareri 


POMATA ED OLIO MIRANDA RIGATD — 


Rimarchevoli preparazioni che si possono chiamara, uil tesoro » della i 
p ) ro a capigliatura, 
n n n fomponta di SE toniche e fort;ficauti ed rt ì Conservazione del 
Dei nicandogli un soave profumo. — Pomata L..8.al yaso; Olio, L. 2.la 


cio esclusivo presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Caveur, 27, Firenze , 6 


AR REA ELI AI 
PLUSbe CHEVEUX BL'ANCS LUI Aa 


Lo ; (Franchi 48; 
î Questo mirabile: prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 

primitivo loro colore; senza aleuna preparazione ne lavata. Progresso immenso 
{suerosco garantite). E.S4ués, profumiere 


a chimico, Ù i i 
irenze presso (. Comparrx e dal farm. Peri. — Torino, prego onto” di: 


—————_—_———_—‘——__- Li dol aa o RD La 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERLUGINOSO 


AL CARBONATO DI FERRO. — DETTO AL FOSFATO FERROSO. — 
AL PROTO IODURÒ DI FERRO. — Preparato dai farmacisti CIO Ù i STO 
Queste tre preparazioni di Olio posseggono, oltre ‘l’azione ricostituente, ti 
ù, h A i h È à e, preoria 
Gilet saio di Merluzzosanea un'azione tonica dovuta all'Associazione vul 
Sì vende alla loro Farmacia — Via del Corso, N. 3, in Firevze. 
Boitiglia grande L. 3. La piccola L. 1 50 con istruzione.” 


Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


NUOTA PUBBLIGAZIONE 


DEI LIBRI 

Il Draco Rosso ossia l’arte di coman- 
dare agli spiriti, ed ottenere tutto quello 
che.si vuole; coi segreti di fare la Verga 
misteriosa, di parlare coi morti, di fare 
lo Specchio del Re Salomone, nel quale si 
Vede tutto pelta che sì Vuole; ton più 
segreti; L' @. CPCOE 

ManvaLE DELLA SALUTE con 500 e più 
ricette o Segreti ritrovati dalla celebre 
sonnambula parigina M. 'Puchés, L' &! 

Scrivere coll’importo, via S. Raffasle, 
n.7, Milano a M. Puches 5 


SCIROPPO 


DI J.-P. LAROZO, FANMACISTA A PARISI 


Bs'anni di aucresso aifastano la sua: efficacia 

conosciuta. 

TONICO ECCITANTE, per rialzsre le fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini è guarire la malattie nervoso, 
meute, 0 croniche. 

TONICO ANTI-KERYOSO, per guarire quel 
malessere che sotto K 


le-forme preceda le 
malattie, cheguarisceda principio, efacilita 
la digestione. n 

ANTI-PERIODICO, per togliere fremiti e 
calori con o senza intermittenza, di cui gli 
amarisono gli specifici per guarire gastriti, 
nevralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combattero 
l’impoverimento del s: la dispepsia, 
l’anemia, la sfinitezzi imappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr. © 
Questo sciroppo è sempre ‘in boccette 

speciali, con una istruzione rivestita della 

marca di fabbrica di J.-P. LAROZE, rue 
dos.Lions-Saint-Paul; n° 2, PARIS. 
A Firenze, F. Pari, Roberts; — Civita-Veechio, 
h Barbaro; — Torino, Bourani, Taricoe, Porro» 
Bertarelli di T 


i; — Pics, 
Rim epont 


COCA: 


VERA BOLIVIANA 


L'’infuso di questo vegetale. è tonico, 
fortificarite è facilita Ta digestione ; è il 
più possente riparatore delle forze sfrut- 
tate. 


Masticsta alla dose di 6 grammi, ci 
fa atti a resistere al freddo, all’umidità 
ed alle gravi fatiche. 

Deposito generale d'importazione di- 
retta da A. Zanéiti, via Uspedale, n.30 
Milano. 

Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L 1 30. Dietro aumento di 
cent. 40 si spedisce per posta franca. 
Deposito in. Firenze presso Dante Fen- 
nom, via Cayour, n. 27. 


DI SCORZE DI ARANCIO AMARR 


ion 


AFFITTA#S a discreto prez- 
nl j zo due. stanze 
mobiliate poste «in bella posizione alle 
fine, di Borgognissanti via S. Lucia N.2, 
piano 4°. 
di v alloSta- 
SÌ RICERCANOfinte 
to fotografico di G. Brogi, 45, Lung? 
Arno delle Grazie, abili lavoranti per 
la tiratura delle. prove positive." Sî 
esigono certificati d'idoneità.” 


To 
MALATTIE di PETTO 
| | Miglioramento pronto e, sicuro: per 
| mezzo del Setroppo d’Ipofa sfito 
' dî soda del dott: Churchill. 
Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 
{' Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
‘ drata colla firma del dott. Churchill, 
| ed avente il marchio della farmacia 
‘Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 
| Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


n ——————— 
DONATI DENTISTI 
de Pécolo 
FRANCAISE-AMERICA NE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Tebrigne de dentiers et -depòr de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


“PASTIGLIE 
DI SANTONINA 
da A. Paige TTI 


Farmacista di Milano 
Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute ‘dei ragazzi e bimbi, princi- 
almente'al ‘momento che loro spuntano 
denti. Prezzo cent. 50. 
Per la. posta franche, in' tutta Italia, 
cent, 70; “ 
resso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavoùr, n° 27, Firenze. 


LEZIONI... 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora E F#FOTX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo‘ per impararla in 
| tempo. 

Porzio ni CONVERSAZIONI per le per- 

sone che, conoscendò già questa lingua, 

| desiderano esercitarsi per parlarla facil- 

mente. Basta un be d’esercizio per a- 
istare questa facilità. o 

resa Na pre lezioni d’inglese e d’ita- 
liano. Lo È 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n 7, tp. 


dip. cel’Orrmone, diretta da 0. Carbone. 


FABBRICA DI Bprerocui PORTAMONETE, eco. 
dx DI BENEDETTO FORTI P 
Firenze, wia Vacchereccia, N° 8; «accanto ‘al Caffé Cavour. 
[l-—.sk_r—___r__or—mrr—r——Ém—+—i.i iz: 


Grratis i MUZZA SM NOVELLA, NT 


all persone che si Line domanda presso madama VIGUIER 
lettera franca, sarà | 1 ù 

8 sfipncaioia Ato il dI Lal: IS SERISTOFLE K di: 
«UU Alois da di Selo gt 6° binnò stabilito "*** 
discono dall'Agenzia d’Anntwiste un GRAN'BEPOSITO della lotò 


sioni dello PERSEVERANZA, in via' Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 


te ill 13 TE 
Pastiglio ate 


TE SENTE RIA 


IN_PKTTO NEGOZIO, MOVIIÀ 


marne BIANCHARIA, RAGARI, TIR 
azione farmacisi k: t) I 
Lund co lidia co fa Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 


L'uso di queste pastiglie in Francia è praline, Fazsoletti miti 
grandissimo essendo il più sicuro cal- {* fioo — Calze e Calzerotti d' 


mante delle irritazioni ‘di petto; delle ( genere — Camicie da omo — Pia 
tossi ostimate, del catarro, iu bronchite fa da tavola e toilette — Coperte di 
é tisi polmionate; èMiîrabile Îl suo laglié è 


leffetto | :piquet.— Tappeti dattavola - 

i Flanell — Fascette e Cinture da: donna; 

donna.e da bambine. 

divsiani Ds ssh ALL 

Scoterle nere:di Lisne helle 
e perfotte. 


DEL GASTRICISMO 


Pfécetti per prevenire è curare da 
sè levaffezioni dal cav. 
dott. CROMMENLINCK. Prezzo 1 lira, 
Alla Ditta 4. Dante Ferroni,.via Cayour, 
tace Firenze. chè 'Spédiscè franco in tutta 
talia. PETIT Rowali 

Non sv. ammala 0 non si. guarisce da 

sé delle malattie. del ventricolo o degli 
INVENZIONE intestini, che ‘voli che vuole ammalars 
del sig. D, Lasagno Giuseppe 


N Parroco di, Fenile Li : Yl:icav, reg ius: din 
Un fascicolo RR con 47 incisioni , | mentaneamente ca rane cn ste I 
pro Su A i nn | fayette, 83 bis, per chs vuol con- 

Si vende e si, spedisce franco in o , per 
tutto il Regno Sal genzia d'Anîitizi sultrl con carteggio. 

e Commissioni della PERSEVERANZA, 
via Pasquirolo, N. 42, in Milano. 


calmante Tatossé asinina. 

Prezzo L. 1. 

Deposito in tutte le farmacié d’Italia 

è presso Ja ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


NUOVO SISTEMA 
D'IMBOSCARE 
SELUSELLI MATURI 


appreso dallo ‘istinto loro naturale 
e formazione organica del loro corpo 


UN CONTABILE st 
e scrive 
le lingue îtalfana ;'francese è 
inglese desidera’ trovare “un ‘im- 
piego presso ‘ima ‘Casa commerciale 0 
privata. 
Dirigersi alla Società generale degli 
Annunzi sui Giornali d’ Italia e del- 
l’ Estero, via Cavour, 27, Firenze.» 


CONVITTO MEIL 
Scuola preparatoria alli R. A&cade- 
‘mia, alle RR: Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina e alle Uni- 
serali Via S. Egidio, n° 12, Firenze: 
. Si spedisce gratis il programma. 

E stona DEOA 


ll 


ORECCHINI ALLA PRINCIPESSA MARGHERITA 
S'spolono dfanei post tto‘ ogn. oso “Calo. Mantedi “vi 


malo delle tasse 
Col sostituire 
pento di un de 
esi quella dell 
pon sì ponga N 
pecessiri prov.x 
parenza di scio 
hma, che,in 
pinto risoluto, | 
jiù complicato 
(nseguenze. 
Non è da dir 
da ogni tentaliy 
meno che neces 
Di ciò è troppo 
h prova; ma & 
ssere il dimosti 
ii riporre una f 
nento, per quani 
fitorio, di alcune 
cacciare che siei 
ì quali alla apj 
| esse fanno conùre 
Le quote seadi 
Î td ascenderane 
febbraio alla som 
Li somma delle 
sendo di L. 143 
li riscuotere Le 
Alle difficoltà 
fovincie  s'inco 
| dale è da prov 
t guarentigie r 
sitema dei catasi 
tl agli uffizi î 
della vigilanza. 
Le difficoltà | 
nobile sono più 
We il minimo 
. N00 quei. tem 
duro possibile 1 
l'umento: del. di 
gli uni e non a 
dizioni dell’uguî 
i Nonè uscito 
| che fra le cagi 
dillicoltà per l'i 
dile si ebbe a 
Nevitabili nel 
Unque Împosti 
ttoppo rapido d 
Si tese molto p 
a lentezza dell 
‘Me distribuit 
Nara. Che cosa 
| 'Sullamenti, po 
Un decimo. 
lsso lasciata { 


Oa non permet 
Mente ? 


—ninil__—— 
LN 


; Se. la propo: 
Uggerita a mod 
Slorio,, non pui 
Quelle. condizio 
tla accettabili 
&graverebbe | 


| * Wa all’augur 
Vemmo gi 
Îhe la ditricol 


ebbe dimini 
| SPno alle tasse 
"Mpo innanzi 
“Amera, La dii 
2 Sarebbe es 
Ne di sca 
Porzionati © dis 
I rebbe ‘ cosg: 
| 


Semplici è di 
Ta, parland 


